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Art. 1 - Oggetto dell’appalto e designazione sommaria delle opere 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’esecuzione dell'opera: 
LAVORI DI RIPRISTINO DEI PROSPETTI DELL’EDIFICIO POLIDIDATTICO DEL POLICLINICO SITO IN VIA DEL VESPRO 
PALERMO. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavorocompletamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con 
lecaratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto dell’opera, con riguardo anche aiparticolari 
costruttivi dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deveconformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. L’Appaltatore è tenuto a rilevare e fare 
presentiall'amministrazione aggiudicatrice gli eventuali difetti del progetto in grado di pregiudicare la regolare 
realizzazionedell'opera e la funzionalità della stessa. 

4.  Le opere che formano oggetto del presente appalto, meglio descritte nelle relazioni tecniche specialistiche che 
fanno parte integrante del presente capitolato, dovranno essere realizzate con caratteristiche tecniche e secondo le 
procedure e le modalità esecutive descritte nel capitolato tecnico parte seconda. 

5.  Le suddetteopere possono sinteticamente riassumersi come appresso indicato, salvo più precise indicazioni che 
all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 

A. OPERE EDILI  

- Dismissioni e demolizioni 

- Risanamento strutturale di elementi in c.a. 

- Rifacimento intonaci esterni 

- Rifacimento manti di copertura 

- Coloriture e verniciature 

- Sostituzione pluviali  

B. APPRESTAMENTI DI SICUREZZA 

- Ponteggi e mantovane  

- Delimitazioni e recinzioni 

- Baraccamenti e aree di stoccaggio. 

6. Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni di progetto, salvo quanto 
potrà essere meglio precisato dalla direzione dei lavori. 

 

 

 

 

Art. 2 -Ammontare dell'appalto e classificazione dei lavori 

1. L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta alla somma di Euro 247.050,91 come risulta dal 
progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 

 Descrizione 
Importo  

(Euro) 

A Lavori a corpo 0,00 
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2. L'importo di € 247.050,91 cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza, stimati in Euro 
66.254,14somma che non è soggetta a ribasso d’asta, nonché l’importo di Euro 180.796,77 (diconsi Euro 
centottantasettecentonovantasei/77) di lavori soggetti a ribasso d’asta. 

L’importo contrattuale pertanto corrisponde al sopra indicato importo dei lavori soggetto a ribasso che è di € 
180.796,77 al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
del sopra indicato importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori, pari a € 66.254,14non soggetti 
al ribasso d’asta ai sensi dell'art. 100, commi 1 e 5, primo periodo, del D.Lgs. n. 81/2008. 

3. Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 

 

 

 

Inoltre, la categoria prevalente ed unica e la relativa classifica risultano come di seguito esposte: 

 

CATEGORIA PREVALENTE ED UNICA: 

Categoria OG 1Edifici civili e industrialiperEuro 247.050,91di cui: 

a) Euro 66.254,14per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
b) Euro 180.796,77per lavorazioni soggette a ribasso; 

Nei lavori relativi alla categoria prevalente rientrano le seguenti attività di cui all’art. 1, c. 53 L.190/2012 (white list):  
- trasporto di materiali a discarica per conto di terzi ;- estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;- confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume;- noli a freddo di macchinari;- fornitura di ferro lavorato;- noli a caldo;- autotrasporti per conto terzi;- 

guardiania dei cantieri. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a misura;  

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii 

3. Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro e forniture, i prezzi unitari 
offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali.  

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, se indicati in relazione ai lavori a corpo, sono per lui 
vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate. Per le categorie di lavori non previste in 
contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi di quanto previsto dal presente capitolato speciale. 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 4 -Normativa di riferimento e interpretazione del contratto e del capitolato speciale di 
appalto  

B Lavori a misura 247.050,91 

C Somme a disposizione della Stazione Appaltante   82.949,09 

 Sommano  330.000,00 

 Costi della manodopera non soggetti a ribasso d’asta 0,00 

 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta   66.254,14 

Categoria OG 1 Classifica I 100,00 

Categoria OG 1 Classifica I Importo incrementato fino a € 309.600,00 



5 
 

1.Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal contratto, l’esecuzione 
dell’appalto si intende subordinata al rispetto delle seguenti leggi, regolamenti e norme che siintendono qui 
integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore: 
a. Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
b. Legge fondamentale sulle Opere Pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto nonabrogato); 
c. Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e s.m.i. per la parte non 
abrogata; 
d. Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto non abrogato); 
e. Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII "dell’appalto", artt. 1655-1677; 
f. T.U. sulla Sicurezza, D. Lgs. n.81 del 2008 e ss.mm. e ii.; 
g. le vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.; 
h. tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
i. le leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
j. le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutiveche 
venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
k. Leggi, decreti, regolamenti e circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale devono essereeseguite le 
opere oggetto dell’appalto; 
l. Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle attivitàrumorose. 
m. Protocollo ……………………………………………………………… 

2. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori 
(eventualmente conopportuno ordine di servizio) e va comunque privilegiata la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque a quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona 
tecnica esecutiva, nonchéall’interesse della Stazione Appaltante. 

3. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

4. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, deve 
essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 
del codice civile.  

Art. 5 Documenti che fanno parte del contratto 

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto e devono in esso essere 
richiamati, le norme ed i documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e 
perfetta conoscenza:  
- La lettera di invito alla gara o il Bando di gara; 
- Copia dell’offerta dell’Impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto; 
- Verbale di aggiudicazione della gara; 
- Capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o nell’invito); 

- il presente capitolato speciale di appalto; 
- l’elenco dei prezzi unitari; 
- il cronoprogramma dei lavori; 
- le polizze di garanzia a norma di legge; 
- atto di designazione della persona autorizzata dall’Appaltatore a riscuotere (eventuale); 
- tutti gli elaborati del progetto esecutivo, con i relativi allegati con esclusione delle Analisi dei Prezzi e della Stima della 
incidenza della manodopera 

 
2. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, ad eccezione del capitolato 
speciale e dell'elenco prezzi unitari, a condizione che siano conservati dall'amministrazione aggiudicatrice e 
controfirmati dall'Appaltatore. 

3. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati 

Articolo 6 - Ufficio della Direzione dei Lavoried accertamenti sull’andamento dei Lavori. 

6.1 - Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere. 



6 
 

1. La Stazione Appaltantecostituisce, ai sensi dell’art. 101, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 unUfficio di 
Direzione Lavori composta da: 
a) Un Direttore Lavori i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n.50/2016; 
b) n. 1 Direttore Operativo i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 101, comma 4, del D.Lgs. n. 
50/2016; 
c) n. ……......... Ispettori di Cantiere i cui compiti sono disciplinati dall’art. dall’art. 101, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016; 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tuttol’ufficio di 
direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 
contratto.Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'appaltatore mediante un ordine 
diservizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate all'appaltatore che 
lerestituisce firmate per avvenuta conoscenza.L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo 
tale da poter essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
2. L’esecutore ha la facoltà di richiedere formalmente al Direttore Lavori l’elencazione (anche scritta) deicompiti 
assegnati, a norma dell’art. 101, comm4 e 5, del D.Lgs. n. 50/2016, rispettivamente ai DirettoriOperativi ed agli 
Ispettori di Cantiere. 
3. L’esecutore può e deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai DirettoriOperativi o 
dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono palesemente ricompresi tra i compiti assegnatiloro dal Direttore 
Lavori. Del fatto dovrà esserne data comunicazione al Direttore Lavori. 
4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase 
dell’esecuzionedell’appalto. Di tale modifica deve essere data comunicazione formale all’esecutore. 
5. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di Cantiere edi 
modificare, revocare od integrare i compiti assegnati agli stessi. Di tali variazioni dovrà essere tenuto alcorrente 
l’esecutore. 
6.2 - Giornale dei lavori 
1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto all’entità 
ecomplessità dell’appalto. 
2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per annotarein ciascun 
giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero dioperai, l’attrezzatura 
tecnica impiegata dall’esecutore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico edeconomico dei lavori, quali le 
osservazioni metereologiche ed idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini diservizio impartiti, le istruzioni e le 
prescrizioni impartite dal Responsabile Unico del Procedimento e dalDirettore Lavori, i processi verbali di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, lesospensioni e le riprese dei lavori, le varianti 
ritualmente disposte, le modifiche e le aggiunte ai prezzi, cosìcome previsto dall’art. 182 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 
207. 
3. Il Direttore Lavori indicativamente ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza 
delleannotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che 
ritieneopportune apponendo, con la data, la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente. 
6.3 - Ispezioni 
1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, responsabilità ed interrelazioni, ferme restando le prerogative delResponsabile 
dei Lavori, il Direttore Lavori con gli eventuali componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori, ilResponsabile Unico del 
procedimento ed il Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione, esercitano lafunzione di controllo sulla 
permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese esecutrici infase di esecuzione, 
indipendentemente dal fatto che le suddette funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni. 
2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché isoggetti di cui al 
comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali comportamentidifformi costituiscono 
violazione degli obblighi contrattuali. 
3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodicicontrolli 
anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali operazioni ispettive. 
4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, garantisce lafrequenza delle 
visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la sua presenza nelle fasidi maggiore criticità per la 
sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 

Articolo 7 - Contabilizzazione dei Lavori. 

7.1 - La contabilizzazione dei lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo i criteri e le specificazioni datenelle 
norme di cui alla parte seconda del presente Capitolato Speciale così come eventualmente specificateulteriormente 
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nella descrizione delle singole voci unitarie di cui all’elenco prezzi. Nel caso di contrasto tra icriteri contabili capitolari 
ed i più specifici criteri di quantificazione dettagliati nell’elenco prezzi, prevarrannoquesti ultimi. 
2. Nei casi in cui i criteri specificati nel precedente comma non siano sufficienti od aderenti alla fattispecie 
dilavorazione da contabilizzare, per procedere alla misurazione saranno utilizzate, per la quantificazione deilavori, le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’esecutore possa far valere criteridi misurazione non 
coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmenteposte in opera. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere eneppure 
opere aggiuntive, migliorative od integrative non rispondenti ai disegni di progetto se nonpreventivamente autorizzati 
dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.Nel caso opposto l’esecutore non ha 
diritto ad alcun riconoscimento economico o risarcimento. 
4. Per quanto attiene alle modalità di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura il prezzo 
convenuto può variare, in aumento od in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. I prezzi unitari 
da utilizzare sono quelli scaturenti dall’offerta dell’esecutore in sede di gara. 
 
7.2 - La contabilizzazione dei lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo l’art. 187 del D.P.R. n. 207/2010 con delleliste per 
ciascuna prestazione ordinata dalla Direzione Lavori di manodopera, noli e trasporti e secondo lesomministrazioni 
correttamente eseguite dall’esecutore stesso. Ai fini della valutazione dei rispettivi importi siapplicano le disposizioni 

di cui all’art. 179 comma 1 del medesimo D.P.R.; in particolare: I lavori in economia a termini di contratto, non danno 
luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono 
liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e 
con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

7.3 - Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori 
1. Ai sensi dell’art. 185 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 la tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o 
da questi attribuita ad un Direttore Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua direttaresponsabilità. In 
questo ultimo caso il nominativo del personale incaricato alla contabilità deve esserecomunicato per iscritto 
all’esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori.  
2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e cura che ilibretti o i 
brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico incaricatodall’esecutore che ha 
assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato dall’esecutore, se diverso dalrappresentante (di cui all’art. 9) 
o del direttore di cantiere (di cui all’art. 10), deve essere appositamentedesignato mediante apposita delega da parte 
del legale rappresentante dell’esecutore. 
3. L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono 
avvenirecontemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e demolizioni. 
4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione Appaltante 
o non a eseguite regola d’arte. 
5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute perdemolizioni 
d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori odifformità esecutive poste in 
essere dall’esecutore. 
 
7.4 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Ai sensi dell’art. 180, comma 4, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente ai manufatti il cui valore èsuperiore 
alla spesa per la messa in opera, si possono introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzia piè d’opera”, in 
misura non superiore alla metà del prezzo stesso. 
2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà del costo elementare dei materiali 
provvisti a piè d’opera purché facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi a prezzo di 
contratto. 
3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo dell’esecutore. 
 

Art. 8 Disposizioni generali- Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni per 
l’immediata esecuzione deilavori – Responsabilità dell’esecutore 

1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizionipreviste nel 

contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parteintegrante, hanno carattere 

di essenzialità. 
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2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a dichiarazionedi 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigentiin materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presenteappalto, e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

3. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli attiprogettuali e di tutta 

la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della disponibilità deisiti, della conformità dello stato 

dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di fatto, delle condizionipattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che, (come desumibileanche dall’apposito verbale sottoscritto 

unitamente al Responsabile Unico del Procedimento), consentono,permanendone le condizioni, l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza dicondizioni o 

sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoriadei fatti non 

conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 

5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon funzionamentodegli 

impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del presenteCapitolato 

Speciale d’Appalto. 

6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla Stazione Appaltante, le 
disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle lavorazioni e qualunqueintervento di controllo e di 
indirizzo si intendono esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la 
responsabilità dell’esecutore, che sussiste in modo pieno ed esclusivodalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, 
fatto salvo i maggiori termini di tutela e garanzia di cui agliartt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

7.Inoltre, nell'accettare i lavori sopra designati l'Appaltatore ammette e riconosce pienamente: 

a. Di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, di avere visitato la località interessata dai lavori e di 

averneaccertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano. 

b. Di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 

correlazioneanche ai tempi previsti per la durata dei lavori. 

c. Di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei 

materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti. 

d. Di avere considerato la distanza dalle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità delle 

stesse e per la durata e l'entità dei lavori. 

e. Di avere considerato la distanza dalle pubbliche discariche e le condizioni imposte dagli Organi competenti. In 

carenza, di essere nelle condizioni di poter fruire di discariche private, a distanze compatibili con l'economia 

dei lavori. 

f. Di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per andamento 

climatico sfavorevole. 

g. Di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i 

lavori. 

h. Di avere preso conoscenza del fatto che i lavori di recupero riguardano Unità Edilizie limitrofe ed adiacenti ad 

Unità abitate e congruentemente di avere previsto tutte le cautele e gli accorgimenti per salvaguardarne la 

statica e l'incolumità degli abitanti, nonché di evitare danni alle cose ed agli immobili non oggetto di 

intervento in questa sede. 

8. Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi 
con le relative congruenti misure di sicurezza e salvaguardia. 

9. L’Appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

10. L’Appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e servizi le seguenti 
clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche:  

“(…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari)  
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a. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contrattosottoscritto con l’Università degli Studi di Palermo identificato con il CUP B42F16000910001, 
assumetutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche. 

b. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. 

c. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia 
del presente contratto all’Ente (…).” 

 
11. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla amministrazione aggiudicatrice della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

12. L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i subappaltatori e i subcontraenti in 
ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art.3, comma 9 della L. 
136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto. 

13. Il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.) in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di 
banche o della società Poste italiana s.p.a. (art. 3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati 
a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dallo 
stessopresente contratto.  

14. Il contraente comunica all'amministrazione aggiudicatrice gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 
pubbliche. La comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei 
conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali 
preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della 
data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  
15. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto (CUP).  

16. Qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino alla comunicazione del conto corrente 
dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione 
risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori.  

17. L'elenco prodotto dall'Appaltatore prima della stipula del contratto di appalto e recante l'indicazione di tutte le 
lavorazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in conformità a quanto già dichiarato in sede di gara, 
nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei suoi subappaltatori e subcontraenti coinvolti nei lavori o nei 
servizi e sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se questi sono noti al 
momento della stipula del contratto, viene utilizzato dall'amministrazione aggiudicatrice, dalla Direzione lavori e dal 
coordinatore della sicurezza, per i controlli di competenza. L'Appaltatore deve comunicare all'amministrazione 
aggiudicatrice le eventuali modifiche delle informazioni relative ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute 
rispetto a quanto comunicato ai fini della stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi 
subappaltatori e subcontraenti coinvolti successivamente in tali lavori o servizi. La mancata comunicazione delle 
predette informazioni comporta la sospensione dei termini per le autorizzazioni al subappalto ed può costituire 
motivo, imputabile all'Appaltatore, per la sospensione dei lavori.  

18. Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, l'Appaltatore si impegna a segnalare 
tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero offerta di 
protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel 
corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente. L'Appaltatore 
deve inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque 
titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: “Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità 
Giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna a segnalare tempestivamente all'amministrazione 
aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 
dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente.” 
 

Art. 9 Fallimento e altre vicende soggettive dell’Appaltatore 
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9.1 Fallimento e modifiche societarie 
1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura di risoluzione prevista dall’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
In questo caso tuttavia la semplice costatazione del fallimento costituisce motivo sufficiente per procedere alla 
risoluzione senza la necessità di ulteriori motivazioni.  

2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i procedimentiprevisti 
dall’art. 110 del medesimo D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

3. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di fallimento dell’Impresa mandataria odi una 
impresa mandante trova applicazione l’art. 48, commi 18 e 19, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

4. Eventuali modificazioni delle percentuali di esecuzione dei lavori rispetto alle quote di partecipazione al 
raggruppamento indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto devono essere comunicate 
tempestivamente all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui 
sono contenute le indicazioni originarie e non richiedono la stipulazione di apposito atto aggiuntivo al contratto. La 
mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del 
corrispettivo, senza diritto per l’Appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

9.2 Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice – Ulteriori modificazioni del 
contraente ammissibili. 

1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla società appaltatrice non hanno 
singolarmente effetto nei confronti della Stazione Appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante 
dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni 
previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia 
documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente codice. 

2. Nei sessanta giorni successivi la Stazione Appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al comma 1, 
non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni. 

3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e 
di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia 
intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti 
loro attribuiti dalla legge. 

4. Le ulteriori modifiche del contratto di appalto ammissibili sono quelle di cui all’art. 106, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 
n. 50/2016. 

 

Art. 10 Rappresentanti dell’Appaltatore e domicilio 

1. Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel luogo ove ha sede 
l’ufficio della Direzione lavori, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista o gli uffici di società 
legalmente riconosciute nel comune ove ha sede l’ufficio di Direzione lavori.  

2. L’Appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare le generalità delle persone 
autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali 
cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante.  

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la Stazione Appaltante, il mandato 
con rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea. L’esecutore rimane responsabile dell’operato del 
suo rappresentante. Il mandato conferito per atto pubblico deve essere depositato presso la Stazione Appaltante nella 
persona del Responsabile Unico del Procedimento che provvede a darne comunicazione all’Ufficio di Direzione dei 
Lavori. 

4. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendenti dal contratto 
di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di 
propria competenza, a mani proprie dell’Appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori o presso il 
domicilio eletto ai sensi del comma 1, ovvero avvalendosi degli strumenti informatici come consentito dal Codice 
dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 82/2005 e ss. mm.). 
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5. L’esecutore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogodei lavori.  
In particolare nei giorni feriali durante l’orario di svolgimento delle lavorazioni tale presenza dovrà essere garantita 
fisicamente e continuativamente. Nei giorni festivi e nei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà comunque essere 
garantito un recapito telefonico per sopperire ad eventuali emergenze od urgenze.  

6. Detto rappresentante dovrà essere immediatamente sostituito, anche senza obbligo di motivazione, susemplice 
richiesta della Stazione Appaltante e, segnatamente, del Responsabile Unico del Procedimento,senza che per ciò spetti 
alcuna indennità all’esecutore o al suo rappresentante. 

7. Presso il domicilio dell’Appaltatore di cui al comma 1, si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini ed ogni altranotificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno 
essere effettuate, surrogatoriamente ed alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del Responsabile 
Unico delProcedimento, presso la sede legale dell’esecutore. 

8. Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le comunicazioni formali etutti gli 
scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed Appaltatore avverranno a mezzo di PEC/MAIL agliindirizzi di posta 
elettronica che dovranno essere formalmente comunicato al Responsabile Unico del Procedimento non oltre la data di 
stipula del contratto. 

9. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3, comma 7, della Legge n.136/2010 e 
s.m.i., da riportare eventualmente nel contratto d’appalto: 

a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità dellaStazione 
Appaltante; 

b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il 
bonificobancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e 
s.m.i.devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti. 

c) e generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a riscuotere 
lesomme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamentericonosciute dalla Stazione Appaltante. 

10. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deveessere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna responsabilitàpuò attribuirsi alla 
Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’esecutore a riscuotere.In tal caso sono comunque 
fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto delle normative sullatracciabilità dei pagamenti (L. 
136/2010 e s.m.i.). 

11. L’Appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare le generalità del direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato ed idoneoin rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire, ad 
assumere la direzione del cantiere. L’assunzione della direzione di cantiere da parte deldirettore tecnico avviene 
mediante specifica delega (da rendersi con atto pubblico) conferita dall’impresaappaltatrice e da tutte le imprese 
operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con l’indicazionespecifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operantinel cantiere. 

12. L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzionedel 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il cambiamentodel direttore 
di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’esecutore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

13. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al presentearticolo, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto dimandato, senza il quale 
la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso per la Stazione Appaltante). 

14. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche incaso di 
doppia turnazione per l’intera durata dell’orario lavorativo. Per ogni giorno in cui la Stazione Appaltante constaterà 
l’assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari ad € 250,00 (euroduecentocinquanta/00) al 
giorno. 

 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 
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Art. 11 Consegna e inizio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del 
formale contratto, in seguito a consegna, risultante daapposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula 
stessa, E’ fatto salvo quanto indicato nella lettera di invito, nel cui caso l’Impresa non può sollevare alcuna eccezione o 
richiedere compensi di sorta. È fatta salvo altresì, in caso di urgenza, la possibilità per Stazione Appaltante di chiedere 
l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni previste dal comma 8 dello stesso art. 32.Il giorno previsto per la 
consegna dei lavori verrà comunicato all’esecutore, a cura del Direttore Lavori con un preavviso di almeno cinque 
giorni. La comunicazione potrà avvenire anche a mezzo elettronico o fax. 

2.L'Appaltatore dovrà dare effettivo inizio ailavori entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla data del verbale di 
consegna. In caso di ritardo nell'avvio dei lavori sarà applicata una penale giornaliera di € 500,00 (Cinquecento/00); 
ove il ritardo dovesse superare 30 (trenta) giorni dalla data del verbale di consegna l'Amministrazione potrà procedere 
alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione. 

3. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari per la richiesta del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria impresa (e a quelle dei subappaltatori già 
autorizzati) ed al cantiere specifico. L’Appaltatore deve trasmettere altresìla documentazione diavvenuta denunzia di 
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusala Cassa edile ove dovuta. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore Lavori 
redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 
(cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali per l’esecuzione dell’appalto decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente iltermine anzidetto è facoltà della Stazione 
Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, fermarestando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza checiò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura perl’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 
dalla partecipazione in quantol’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla 
risoluzione si potrà procedereugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà 
essere sottoscritto dadue testimoni. 

Art. 12 - Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali 

1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 potràprocedere 
all’esecuzione d’urgenza esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, perovviare a situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovveroper il patrimonio storico, artistico, 
culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata dellaprestazione dedotta nella gara determinerebbe 
un grave danno all'interesse pubblico che è destinata asoddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 
In tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbaledi consegna in via d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve 
provvedere e quali lavorazioni deveimmediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai 
sensi dell’art. 21. Il DirettoreLavori, in questo caso, dovrà contabilizzare quanto predisposto o somministrato 
dall’esecutore perrimborsare le relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta stipula del 
contratto ilDirettore Lavori revoca le eventuali limitazioni impartite. 

2. Sono previste consegne frazionate secondo il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo posto abase di gara. 
Per ciascuna consegna frazionata verrà redatto un autonomo verbale di consegna frazionataed i lavori ad essi relativi 
saranno assoggettati ad autonomi termini contrattuali (desunti dal crono programma stesso) e singole penali 
commisurate all’entità di ciascun lavoro oggetto della consegna frazionata. 

3. In rapporto alla natura dell’appalto, ovvero qualora se ne ravvisi la necessità per una temporaneaindisponibilità 
delle aree o degli immobili interessati dai lavori, si procederà alla consegna dei lavori in piùvolte con successivi verbali 
di consegna parziale e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivoanche ai fini del computo dei termini 
per l’esecuzione, (se non diversamente determinato dalle parti inrapporto a specifiche esigenze sopraggiunte e 
debitamente giustificate). 

4. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di consegnefrazionate o 
parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sialimitata all’esecuzione di 
alcune di esse 

5. Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio l’Amministrazione può 
attivarel’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della consegna parziale dei lavori, come sopra indicato. 
L’occupazione delle aree è finalizzataall’attività di esbosco e taglio delle piante, perimetrazione delle aree, 
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approntamento delle aree di cantiere ed i individuazione di sottoservizi o altre interferenze legate agli stessi. Tali 
lavorazioni rientrano negli obblighi posti a caricodell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna a non richiedere per 
tutta la durata della consegna parziale finalizzataall’effettuazione delle attività sopra indicate, maggiori oneri o 
proroghe dei tempi contrattuali. 

Art. 13 Termini per la realizzazione e l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 207 (diconsiduecentosette) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui al precedente articolo 11. Nel caso di 
consegna parziale il termine per ultimare i lavori decorrerà dall’ultimo dei verbali di consegna (quello definitivo). Nel 
caso di consegne frazionate ciascuna consegna frazionata sarà contraddistinta da uno specifico autonomo termine 
contrattuale desunto dal cronoprogramma dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 
meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività rumorose e 
di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si 
svolgono i lavori.  

3. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo Certificato di 
Collaudo parziale riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori di cui all’art. 16 del presente CSA 
che assume carattere cogente ed inderogabile in ogni sua previsione per categoria di lavori. 

5. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché ai termini parziali 
di cui all’art. 22, comma 2 darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere 
alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo in forza di quanto previsto dall’art. 108, comma 4, del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50.  

6. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impegnato. 

7. In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato non è previsto alcun premio di accelerazione per la 
conclusione anticipata dei lavori. 
 

Art. 14 Sospensioni e proroghe 

1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre circostanze specialiche 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la Direzione deiLavori d’ufficio o 

su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo appositoverbale con l’intervento 

dell’Appaltatore o di un suo legale rappresentante. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 

di procedere alla redazione diuna variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 comma 1), lettere a), b) c) ed 

e), e comma 2, del D.Lgs.n. 50/2016. Il Responsabile Unico del Procedimento può ordinare la sospensione dei lavori 

per ragioni di pubblicointeresse o necessità.Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato 

l’interruzione dei lavori, è indicato illoro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere 

la cui esecuzione restainterrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza 

eccessivi oneri, laconsistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione. 

L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo chenel caso in 

cui la sospensione duri più di novanta giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturatisino alla data di 

sospensione. 

2. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata.Il verbale di ripresa dei 
lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a cessare lecause della sospensione, sono firmati 
dall’esecutore ed inviati al Responsabile del Procedimento entrocinque giorni dalla data della sua redazione. Nel 
verbale di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovotermine contrattuale. 
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3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per cause nondipendenti 
dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione delcertificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui all’art. 20.  
4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresadei 
lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato dall'Appaltatore. Qualora le ragioni che 
hannodeterminato l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa parziale 
dei lavoriper le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine contrattuale di ultimazione lavori verrà ri-
conteggiato. 

5. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere a curae 
spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel cantiere in tutto o 
inparte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta al Responsabile del procedimento, 
conindicazione specifica dei macchinari e delle attrezzature, per ottenere il relativo benestare scritto; in ogni caso 
quantosopra non potrà dar titolo a richiesta di indennizzo alcuno. 

6. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di 
alcunetipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste non possano essere 
realizzatea perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali. In tal caso non è riconosciutoall’Appaltatore alcun 
compenso o indennizzo. 

7. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del procedimento neltermine di 
cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del procedimento riscontri irregolarità 
ovverodiscordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può, nell’ulteriore termine di due giorni dal ricevimento 
degliatti, sospendere l’efficacia dei verbali. 

8. L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, con 
domanda motivata può chiedere una proroga ai sensi dell’art. 107, comma 5 del D. Lgs. 50 2016. Nella richiesta stessa 
devono essere indicati con le motivazionispecifiche anche il tempo residuo contrattuale e le lavorazioni residue da 
eseguire con il relativo importo, valutati alladata della domanda. 

9. La richiesta di proroga deve essere formulata entro 40 giorni rispetto alla scadenza del termine contrattuale, salvo 
che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi successivamente a tale data. 

10. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Procedimento, sentito il Direttore dei 
Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di 
proroghe determinano l’onere incapo all’Appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, 
secondo le modalità e con gli effettidell’art. 16. 
 

Art. 15 Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.18 per l’esecuzione delle opere, perogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari al 1‰ (diconsi uno 
per mille) dell’importo netto contrattuale. 
2. L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento dell’ammontarenetto 
contrattuale. 
3. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento in merito aglieventuali ritardi 
nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in sua assenzada quello predisposto 
dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La penale è comminatadal Responsabile Unico del 
Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 
4. L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni oulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 
5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del responsabile Unico 
delProcedimento, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore all’importoprevisto 
dal comma 2, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
6. Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’Appaltatore nel conto finale con detrazione 
dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che il ritardo nell’adempimento 
possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’Appaltatore da esporre sul conto finale non sia sufficiente a 
coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti. 
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7. Ai sensi dell’art. 136 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’Appaltatore, rispetto alle 
previsioni di programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi diurgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioniritenute necessarie. Il termine 
decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
8. Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o grave ritardo 
(disciplinati dall’art.108 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50) ai fini dell’applicazione delle penali, il periodo daassoggettare a 
penale sarà determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto alprogramma esecutivo dei lavori di 
cui al precedente articolo 21.2, e il termine assegnato dal Direttore deiLavori per compiere i lavori stessi. 
9. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quandosi 
riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale èmanifestatamente 
sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione noncomporta il riconoscimento di 
compensi o indennizzi all’esecutore. 
10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del ResponsabileUnico del 
Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo, ove costituito 
11. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo dioltre 7 
giorni: 

a) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore deiLavori ed 
indicata nel verbale di ripresa stesso; 
b) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non accettabili 
odanneggiati. 
c) nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e richiamati nelprecedente 
articolo 22, comma 2; 

La penale di cui alle superiori lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui alla lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di ripristino o di nuovaesecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati. 
Tutte le penali di cui al presente comma sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamentodello 
Statod’Avanzamento immediatamente successivo al verificarsi del relativo ritardo. 
12. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del presente comma non può superare il 10 per 
centodell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
allapredetta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del presente capitolato) ilResponsabile 
Unico del Procedimento promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 del D.Lgs.18aprile 2016, n. 50, in 
materia di risoluzione del contratto, come disciplinate dall’art. 72 del presentecapitolato. Tale procedimento potrà 
comunque essere attivato in tutte le ipotesi.  
13. L’applicazione delle penali di cui al presente comma non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o diulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 

 

Art. 16Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’Appaltatore 

1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (che è allegato al progetto esecutivo e deve 
intendersi decorrente dalla data di effettiva consegna dei lavori) deveconsiderarsi vincolante per l’esecutore sia per 
suo termine finale sia per quanto attiene i termini parzialiprevisti di ogni singola lavorazione. 

2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per 
darliperfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei lavori, 
comeidentificato nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo, purché a giudizio insindacabile dellaStazione 
Appaltante, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dellaStazione Appaltante 
stessa. 

3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà garantirelavorazioni in più 
turni giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali con turni anche festivi. 

4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la ditta dovesse effettuare il lavoro su dueturni e/o 
in periodo festivo, dovrà provvedere a garantirne lo svolgimento dandone l’apposito avviso alleorganizzazioni sindacali 
e agli altri enti competenti. 

5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l’emissione di appositi ordini di servizio daparte della 
Direzione Lavori. Il mancato rispetto di tali ordini di servizio, entro 10 giorni dalla loro emissione, costituisce titolo per 
l’applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 0,3 per mille dell’importocontrattuale fatto salvo l’eventuale 
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ulteriore danno arrecato alla Stazione Appaltante. Restano salve edimpregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione 
Appaltante compresa la possibilità di attivare il procedimentodi risoluzione del contratto per gravi ritardi. 

6. Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la consegna medesima, 
l’Appaltatoredevepredisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprietecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Qualora 
l'Appaltatore non presentiil programma dei lavori entro il termine stabilito, il responsabile del procedimento fissa una 
nuova data e il termine perla consegna dei lavori rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine 
assegnato dal responsabiledelprocedimento, l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione. 

7. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con il cronoprogramma dei 
lavoripredisposto dall'amministrazione aggiudicatrice e deve essere approvato dalla Stazione Appaltante, 
medianteapposizione di un visto del Direttore dei lavori. La stazione può chiedereall’Appaltatore di apportare 
modifiche al programma dei lavori; in tal caso il termine per la consegna dei lavori rimanesospeso dalla data della 
richiesta medesima. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice non si sia pronunciata entro ladata prevista per la 
consegna lavori, il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erroneepalesemente 
incompatibili con il rispetto del termine di ultimazione. 

8. La amministrazione aggiudicatrice può disporre, mediante ordine di servizio, modifiche o integrazioni al programma 
dei lavori dell’Appaltatore, anche indipendentemente dal crono programma allegato al contratto, purché compatibili 
con il termine contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo perl’Appaltatore medesimo, ogni volta che sia 
necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunquemodo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
Appaltante; 
c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che 
abbianogiurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessatedal cantiere; atal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla amministrazioneaggiudicatario o soggetti titolari di diritti reali su beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questicasi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione Appaltante; 
d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di tenuta e funzionamento degli 
impianti,nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 92 
del decretolegislativo n. 81 del 2008.In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 
ilPiano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato 

9. L’Appaltatore consegna alla Direzione lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori aggiornato secondo 
l’andamentoeffettivo dei lavori. 

10. L’esecutore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri e/o squadre attrezzate contemporanee dilavoro, 
ciò come suo normale onere, onde terminare l’opera finita e completa in ogni sua parte ed a perfettaregola d’arte, 
entro il tempo utile contrattuale. 

11. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui esso nonvenisse 
rispettato anche in minima parte l’esecutore è tenuto a presentare, entro cinque giorni da esplicitarichiesta della 
Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo l’effettivo andamento eprogresso dei lavori e nel pieno 
ed incondizionato rispetto di quanto contenuto nel Contratto d’appalto. 

12. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle penalipreviste da 
facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’esecutore qualora i ritardi 
nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 giorni dai termini previsti dalpresente articolo. 

13. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla presentazionee 
all’approvazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da presentarsi da partedell’impresa, 
sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltate ed allegato alprogetto esecutivo 
posto a base di gara. 
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Art. 17 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. La tempistica prevista all’art. 13, comma 1, nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in 
sua assenza omancata approvazione, quella prevista dal cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante ed 
allegato alprogetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo contrattuale. Pertanto ritardi rispetto a 
taliprevisioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli eventuali fini di risoluzione del contrattod’appalto. 

2. Oltre al termine finale di cui all’art. 13, comma 1, devono intendersi contrattualmente vincolanti edinderogabili tutti 
i termini parziali previsti per ciascuna singola lavorazione identificata dall’ultimo crono programma approvato (o in sua 
mancanza da quello allegato al progetto esecutivo); 

3. Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titoloesemplificativo, che 
non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancataregolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suofunzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori odagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza infase di 
esecuzione; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la esecuzionedelle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione deiLavori o 
espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 
dalpresente Capitolato Speciale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti terzi; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

 

Art. 18 Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave 
ritardo 

1. I comportamenti dell’Appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave inadempimento 
alleobbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori sono causa di risoluzione del contratto. 
Fra tali comportamenti rientrano i seguenti casi: 
- frode nell'esecuzione dei lavori; 
- inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 
- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e leassicurazioni 
obbligatorie del personale. 

2. L’eventuale grave ritardo dell’Appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamentefissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto. 

3. In ogni caso, l’Appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dall'amministrazione 
aggiudicatriceconseguenti la risoluzione del contratto. 

4. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi cogentesotto il profilo 
contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 13, comma 1, sia per itermini parziali di cui all’art. 
17, comma 2. Pertanto ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati graviinadempimenti. 

5. La facoltà di cui ai precedenti commi, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per qualsiasiragione, 
all’interesse della Stazione Appaltante. 
6. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il Direttore dei Lavori, accertato 
il ritardo, dopo formale messa in mora, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà essere 
inferioreai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il 
terminedecorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
7. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in suamancanza, con 
l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila specificoverbale da trasmettere al 
Responsabile Unico del Procedimento. 
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8. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per ritardopermanga, la 
Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, delibera larisoluzione del contratto 
d’appalto. 
9. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma dell’art.15. 
10. Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni subiti in seguitoalla 
risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati dall’art. 108, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile2016, n. 50, 
salvo altri. 
 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 19 Anticipazione 

1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, erogherà all’esecutore, entro quindici 
giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile Unico delProcedimento, un’anticipazione 
sull’importo contrattuale dei lavori nella misura previstadalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsiventi per 
cento). 

2. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata all’avvenuta consegna dei lavori e alla 
costituzionedell’Appaltatore di idonea garanzia fideiussoria (stipulata sulla base degli schemi tipo di cui al Decreto del  
Ministero dello Sviluppo Economico n. 31 del 19.01.2018) di un importo almeno pari all’anticipazione,  maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori e maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge 

3. L’anticipazione è gradualmente recuperata in corso d’opera, mediante trattenute sui pagamenti in contoeffettuate 
in una percentuale pari a quella dell’anticipazione stessa. 

4. L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in occasione dell’emissionedei 
singoli certificati di pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli 
obblighipattuiti e, in tale caso, spettano all'amministrazione aggiudicatrice anche gli interessi legali sulle somme 
anticipate condecorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

 

Art. 20 Pagamenti in acconto 

1. L'Appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto, per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 
certificato di pagamento in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito come derivantedall’offerta e pertanto al netto 
del ribasso d’asta e al netto delle prescritte ritenute raggiunga Euro 60.000,00 (diconsi Euro sessantamila/00). 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, in sede di contofinale dopo l'approvazione del collaudo 
provvisorio. 
3. Al fine di verificare il raggiungimento del credito di cui al comma 1, la Direzione Lavori potrà procedere in 
qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a 
mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 ore. L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore 
Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 
sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in 
cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione 
Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi dell’art. 
185, comma 2, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  
4. A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di avanzamento lavori, 
aprescindere dal limite temporale disposto per gli altri stati di avanzamento. 
5. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e pertanto anche aquesti 
ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori verrà corrispostaall’Impresa 
anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare rilasciato dal coordinatore per la sicurezzain fase 
esecutiva, se nominato. 
6. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al comma 1, deve essere redatta la 
relativacontabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento. L'Appaltatore emette il relativo documento 
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fiscale(fattura), successivamente alla comunicazione dell'avvenuta emissione del certificato di pagamento, sulla base 
dei dati in esso riportati. 
7. L'amministrazione aggiudicatrice dispone il pagamento del certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediantel’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’Appaltatore, previa verifica, con esito 
positivo: 

- della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’Appaltatore; 
- degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010; 
- della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove richiesta. 

8. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non procederà 
all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva) 
non si possa desumere la regolarità della posizione dell’impresa presso gli istituti contributivi e previdenziali. Qualora 
a causa della sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), 
si ritardi il pagamento dello Stato d’Avanzamento all’esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta. 
L’amministrazione provvede a dare comunicazione agli enti previdenziali ed assicurativi della sospensioneoperata sui 
pagamenti, per le valutazioni di merito. L’amministrazione aggiudicatrice può provvedere al pagamento diretto dei 
dipendenti dell’Appaltatore o degli entiprevidenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, sulla base della specifica 
richiesta degli interessati, con indicazionedi ognielemento necessario ad individuare l’inadempimento contestato ed a 
effettuare il pagamento medesimo. 
9. La corresponsione degli acconti è altresì sospesa nei seguenti casi, previo riscontro documentale degli 
inadempimentirilevati e contestazione scritta degli stessi: 

a) per mancata attivazione della polizza di RC all’insorgenza di danni arrecati alle opere preesistenti e a terzi; 
b) per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative conseguenti a variante o 
dallaconcessione di proroghe; 
c) per mancata eliminazione delle conseguenze dannose o mancata effettuazione delle misure provvisionali 
dispostedal Direttore dei lavori; 

d) per mancato rispetto del sollecito del responsabile del procedimento all’effettuazione 
dell’aggiornamentobimestrale del Programma dei lavori secondo l’andamento effettivo dei lavori. 

10. Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o dal Responsabile 
delprocedimento, per un periodo superiore a 45 gg. per cause non dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla 
redazionedellostato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento prescindendo dall’importo minimo di 
cui al comma 1. 
11. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 
12. Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante corrisponderàdirettamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importodovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una microimpresa o una piccola impresa, nel caso di 
inadempimento da parte dell’Appaltatore e su richiesta del subappaltatore (inquest’ultimo caso solo se la natura 
dell’appalto lo consenta). 
 
20.1 - Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo 
1. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o 
della qualità della prestazione. In particolare l’esecutore non avrà alcun titolo a richiedere maggiori compensi per la 
necessità di integrare quantità o entità delle lavorazioni al fine di realizzare l’opera, purché tali esigenze siano 
desumibili dal progetto esecutivo o siano evincibili in rapporto al fine cui è diretta l’opera (evincibili dalla lettura di 
tutti i documenti posti a base di gara; con la normale diligenza del buon imprenditoreovvero secondo le regole 
dell’arte). 
2. Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento od in diminuzione, secondo la quantità 
effettiva della prestazione. I prezzi unitari da utilizzare sono quelli scaturenti dall’offerta dell’esecutore in sede di gara.  
3. Nei prezzi unitari offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese e compensate tutte le 
spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od eccettuata che l’esecutore deve 
sostenere per la perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e per il suo completamento secondo il progetto 
esecutivo approvato e le disposizioni della Direzione dei Lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, 
ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero. 
4. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
Capitolato Speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
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5. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
Lavori. 
6.. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesaoccorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 
7. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezziunitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari allegato al contratto. 
8.Gli oneri per la sicurezza individuati a misura in relazione alle variazioni di cui alcomma 1, sono valutati sulla base dei 
relativi prezzi di elenco. 
 
 
20.2 - Revisione dei prezzi – Invariabilità dei prezzi-Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia 
1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 non sarà possibile procedere alla revisione dei 
prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del codice civile, pertanto i prezzi offerti dall’Appaltatore in 
qualità di concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed invariabili.  
2. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati amisura 
e le somministrazioni, compensano anche: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a pie d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 
invariabili. 
 
20.3 – Prezzario di riferimento 
1. Ai sensi dell’art. 23, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si dà atto, a qualsiasi fine specificato dalpresente CSA 
e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è il prezzario regionale Sicilia 2019, di cui al 
Decretodell’Assessorato delle Infrastrutture e della mobilità del 16.01.2019. 
 

Art. 21 Pagamenti a saldo e modalità di erogazione del corrispettivo 

1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del relativocertificato di 
ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento di qualsiasiammontare esso sia. La 
computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalitàpreviste per gli altri pagamenti in 
acconto. 
2. Il Direttore dei Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà allacompilazione 
del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 200 del D.P.R.5 ottobre 2010, n. 207, ed alla 
sua presentazione all’Appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettatodall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla 
messa a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento,salvo la facoltà da parte della stessa di confermare 
le riserve già iscritte sino a quel momento negli atticontabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, 
eventualmente aggiornandone l’importo.L’Appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non può iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse daquelle già eventualmente formulate nel registro di contabilità (art. 201 D.P.R. n. 
207/2010). 
3. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria di cui ai successivi articoli, deveessere 
effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del Certificato di Collaudo provvisorio e noncostituisce 
presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2 del Codice Civile. 
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4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizidell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il Certificato diCollaudo o il Certificato di 
Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo. 
5. L’Amministrazione appaltante provvede assicurare la “tracciabilità” dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 dellalegge 
13 agosto 2010, n. 136, anche per l’ultimo stato d’avanzamento e per il ContoFinale, come previsto per i pagamenti in 
acconto. 
6. Per quanto compatibili con il presente articolo trovano applicazione per il pagamento dell’ultimo 
Statod’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente articolo relative alpagamento 
in acconto degli stati di avanzamento. 
 
 

Art. 22 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e saldo 

1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui al D.Lgs. n.231/2002 come 
rinnovellato dal D.Lgs. n. 192/2012, e sulla base dell’interpretazione di cui alla Circolare prot.1293 del 23 gennaio 2013 
del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero delle Infrastrutture e deiTrasporti e precisamente: 

- Emissione, da parte del Responsabile Unico del Procedimento, del Certificato di pagamento: entro 30giorni a 
decorrere dalla maturazione del SAL; 
- Pagamento del SAL: entro 30 giorni dalla data di emissione del Certificato di pagamento da parte delRUP; 
- Pagamento della rata di saldo a decorrere dal Collaudo: 30 giorni1dalla data di emissione del CollaudoProvvisorio. 

2. Nel caso di ritardata emissione del certificato di pagamento per cause imputabili alla Stazione Appaltante, (sulla 
base di quanto previsto dalla Circolare prot. 1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppo Economico e del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) è prevista la decorrenza degliinteressi corrispettivi al tasso legale per 
sessanta giorni e, in caso di ritardo ulteriore, la decorrenza degliinteressi moratori nella misura pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale, dal Ministero dell’Economia e delleFinanze il quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare, 
pari al tasso di interesse applicato dalla BCE. 
3. Con riferimento agli interessi da corrispondere in caso di ritardato pagamento, il D.Lgs. n. 231 del 2002, come 
modificato dal D.Lgs. n. 192 del 2012, prevede la corresponsione di interessi semplici di mora su basegiornaliera ad un 
tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue piùrecenti operazioni di 
rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell'8%, senzache sia necessaria la costituzione 
in mora. Il Ministero dell'economia e delle finanze, nel quinto giornolavorativo di ciascun semestre solare, pubblica 
nella Gazzetta Ufficiale il tasso di interesse applicato dallaBCE. 
 

 

Art. 23 Cessione del contratto e cessione di crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto salvoquanto 
previsto dalla normativa vigente. 
2. L'amministrazione aggiudicatrice non accetta cessioni di credito per gli importi di contratto relativi allelavorazioni 
che l'Appaltatore intende subappaltare. 
3. La cessione dei crediti, ai sensi della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e pertanto qualora il cessionario sia una bancao un 
intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia il cui oggetto sociale prevedal’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, è efficace e opponibile all'amministrazione aggiudicatrice qualoraquesta 
non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notificadella cessione stessa. 
4. Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla Stazione Appaltante, 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato all’amministrazione appaltante. 
Ilcontratto di cessione, ancorché effettuato cumulativamente per più rapporti contrattuali, indica chiaramente gli 
estremi del contratto al quale la cessione si riferisce ed i singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e 
reca in ogni caso la clausola secondo cui l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla Stazione 
Appaltante. 
 

                                                           
1Questo termine, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2002, può essere esteso sino a 60 giorni quando ciò sia giustificato dalla natura o 
dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contratto e sempre che sia stato pattuito in modo espresso 
dalle parti (nel contratto di appalto). Ove non sia pattuito diversamente, pertanto, tale termine deve essere inteso pari a 30 giorni. 
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CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 24 Cauzione definitiva 

(Versione da utilizzare quando la garanzia definitiva è richiesta) 
1. Al contratto è allegata la garanzia definitiva da costituirsi con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 del D. 
Lgs. 50/2016 per un importo fissato nella misura stabilita dall’articolo 103, comma 1 del medesimo D. Lgs. 50/2016 e 
ss.mm. e ii. nella misura del 10 per cento sull’importo dei lavori.Tale importo è ridotto, in presenza delle condizioni 
stabilite dall’articolo 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, applicando lepercentuali stabilite da tale disposizione. In caso 
di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento 
l’aumento è di due punti percentuali. 
2. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, comma 2 del D. Lgs.50/2016. 
Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo progressivo e sul saldo di cui 
alsuccessivo comma 5, la mancanza della regolarità retributiva e contributiva dell’Appaltatore e dei suoi 
subappaltatoridesumibili dal DURC e/o da analoghe attestazioni rilasciate dagli istituti previdenziali. 
3. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con modalità telematica, essa 
é sottoscritta digitalmente sia dal fideiussore che dall’Appaltatore. Qualora il fideiussore rilasci copia del contratto con 
le modalità stabilite dal comma 2-bis dell’articolo 23 del codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 82/2005), sarà 
cura dell’Appaltatore fornire, via PEC, il contratto munito di entrambe le firme digitali. 
4. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del D. Lgs. 50/2016, fermo restando che 
losvincolo della rata a saldo è effettuata solo dopo l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzionefermorestando che tale termine resta sospeso in presenza di una causa impeditiva dellosvincolo imputabile 
all’Appaltatore. 
5. L’amministrazione richiede al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta menoin 
tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondereall'esecutore. 
6. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla Stazione 
Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, l’Impresa dovrà provvedere a costituire 
un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto 
iniziale. 
7. La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti clausole: 

a) la garanzia è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
deidanni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
sommepagate in più dall’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggiordanno verso l’Appaltatore, nonché delle ulteriori fattispecie di cui al comma 2 dell’articolo 103 del D. 
Lgs. n. 50/2016; 
b) la garanzia prestata ha efficacia fino alla data di emissione del certificato di collaudo/certificato di 
regolareesecuzione; 
c) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché l’operatività della 
garanziamedesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 
d)la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile; 
e) che l’eventuale mancato pagamento di commissioni, premi o supplementi del premio non potrà in nessun 
casoessere opposto all’Amministrazione appaltante; 
f) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione appaltante è quello di Palermo; 
g) eventuale clausola di inopponibilità di cui al periodo successivo. 

Non saranno accettate condizioni ulteriori rispetto a quanto sopra indicato atte a limitare le garanzie o che 
ponganooneri a carico dell’Amministrazione appaltante, fatta salva la contemporanea presenza di una clausola di 
inopponibilitàalla medesima Amministrazione appaltante. 
Tutte le garanzie sottoscritte dall’Appaltatore dovranno essere conformi agli schemi tipo di cui alla normativa vigente 
e, in particolare bisognerà attenersi, per quanto in esso specificamente normato, all’art. 1, comma 4 del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico n. 31 del 19.01.2018, recante il Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratti tipo per le garanzie fidejussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9 del D.Lgs.18.04.2016, n. 
50 e ss.mm.e ii.  
8. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia fideiussoria di cui al presente articolo 
èprogressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimodell’80 per 
cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istitutogarante, da parte 
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dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale oin copia autentica, 
attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originarioimporto garantito, è 
svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 
 

Articolo 25 - Garanzia sul pagamento della rata di saldo 

1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 allaprestazione 
di una specifica garanzia fidejussoria. 
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, dovrà essere di entitàpari 
all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrentetra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo aisensi dell’articolo 102, 
comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 (24 mesi). 
 

Articolo 26 - Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore, relative modalità di 
svincolo e Coperture assicurative speciali e schemi tipo di riferimento 

26.1Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore, relative modalità di svincolo 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore è obbligato, a costituiree 
consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizzaassicurativa che 
tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causadeterminati, salvo quelli derivanti 
da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi ocause di forza maggiore e che copra i danni 
subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa deldanneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, e che prevedaanche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, sino alla datadi emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 
2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata noninferiore 
all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzinon deve essere 
inferiore a Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00); tale polizza deve specificamenteprevedere l’indicazione che 
tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltanteautorizzati all’accesso al cantiere, 
della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cuial presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devonocoprire l’intero periodo dell’appalto fino al 
termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o diRegolare Esecuzione. 
3. La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalleimprese 
subappaltatrici e subfornitrici. 
4. Ai sensi dell’articolo 103, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per i lavori di importo superiore aldoppio della 
soglia di cui all'articolo 35 del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione della rata disaldo è obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio odel certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavoririsultante dal relativo certificato, una 
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale oparziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere laprevisione del pagamento in favore del committente non appena 
questi lo richieda, anche in pendenzadell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunquespecie. Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al 40 per cento del 
valore dell'operarealizzata. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma 
unapolizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data diemissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata didieci anni e con un 
indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 
5. Nel caso in cui l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, senza alcuna riserva, 
anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i. 
6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’Appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a propriespese dalla 
consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di emissione delCertificato di Collaudo 
provvisorio o di Regolare Esecuzione (fatta salva la polizza decennale postuma), unapolizza assicurativa che garantisca 
la Stazione Appaltante a norma dell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016. Talepolizza dovrà essere stipulata con primarie 
compagnie assicuratrici di gradimento della Stazione Appaltante, e comprendere: 
a. Copertura assicurativa C.A.R. 
La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi socio-politici per un ammontarepari al valore 
d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel noverodegli assicurati anche la 
Stazione Appaltante. 
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b. Responsabilità civile verso terzi 
Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’Appaltatore e/o ai suoi dipendenti e/oaltre ditte e/o 
alle persone che operano per conto dell’Appaltatore, con massimale pari al 5%dell’importo a base di gara al lordo 
degli oneri per la sicurezza (con un minimo di 500.000). 
Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per: 
- Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini; 
- Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si eseguono i lavori; 
- Danni a condutture sotterranee. 
N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i suoicollaboratori, operanti in 
cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventualmente nellaproprietà della Stazione Appaltante, sono 
considerati terzi tra loro.La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e 
colpagrave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di legge. 
7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratricea non 
addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della Stazione Appaltante. 
8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze decennalipostume [se 
ed in quanto dovute per legge]. 
9. Le assicurazioni prestate, qualora l’Appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanziaassicurativa 
prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalleimprese mandanti. 
 

26.2Coperture assicurative speciali e schemi tipo di riferimento 
1. Oltre alle coperture assicurative di cui al precedente articolo non sono previste ulteriori garanzie assicurative o 
bancarie. 
2. Tutte le garanzie di cui agli articoli precedenti, sottoscritte dall’Appaltatore dovranno essere conformi agli schemi 
tipo di cui alla normativa vigente e, in particolare bisognerà attenersi, per quanto in esso specificamente normato, al 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 31 del 19.01.2018, recante il Regolamento con cui si adottano gli 
schemi di contratti tipo per le garanzie fidejussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9 del D.Lgs. 
18.04.2016, n. 50 e ss.mm.e ii. E agli schemi tipo al suo interno riportati all’art. 1, comma 4. 
 

VARIAZIONI 

Art. 27 Variazioni al progetto e modifiche al contratto 

1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti progettuali che a suo insindacabile giudizio 
ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 
lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50.  
2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante e che il 
Direttore Lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori oggetto di appalto. 
3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è disposta dal 
Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo il caso delle 
disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. 
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento dei lavori non 
autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, comporta l’obbligo per 
l’esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del Direttore Lavori. 
6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere 
compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori.  
7. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato periscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese inconsiderazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
8. È sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di 
contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
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9. Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e) si precisa che, fermirestando gli 
ulteriori limiti stabiliti dal comma 4 dello stesso articolo, saranno ammissibili le variantiriconducibili alle seguenti 
soglie e/o fattispecie: 

a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importonon superiore 
al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 percento per tutti gli altri 
lavori delle categorie omogenee di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella"3" dell’art. 5 del presente 
Capitolato Speciale e che non comportino un aumento dell’importo delcontratto stipulato per la realizzazione 
dell’opera (c.d. varianti-non varianti); 
b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o indiminuzione, finalizzate 
al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportinomodifiche sostanziali e siano 
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute eimprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non puòsuperare il 5 per cento dell'importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella sommastanziata per l'esecuzione dell'opera (c.d. varianti migliorative). 
c) [altro – specificare] 
…………….………………………………………………………………………………...……………………………………………… 
 

27.1 Modifiche contrattuali dovute ad errore progettuale 
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora talierrori 
pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 
2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 106,comma 2, 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante senzaricorrere ad una nuova 
procedura di scelta del contraente. 
3. Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, comma 2, delD.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, procederàalla risoluzione del 
contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. Tale risoluzionedarà titolo al pagamento 
all’esecutore, oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali introdotti in cantiere, di unindennizzo pari al 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
 
27.2 Valutazione economica delle varianti 
1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportanocategorie di 
lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzocontrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 28. 
 
27.3 Quinto d’obbligo ed equo compenso 
1. Come stabilito dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, se la variazione disposta dalla Stazione Appaltante 
determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo dell’appalto,l’Appaltatore è tenuto ad 
eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario(salvo la necessità di provvedere 
alla eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’art. 28). 
2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma precedente ilResponsabile del 
Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore (attraverso PEC,comunicazione A.R. o a mano con 
firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di dieci giorni dal ricevimentodeve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, 
comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta) se intendeaccettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. 
Se l’esecutore non risponde nel termine di diecigiorni al Responsabile del Procedimento si intende manifesta la 
volontà di accettare la variante agli stessiprezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se, invece l’esecutore 
comunica entro tale termine leproprie richieste aggiuntive la Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni 
deve trasmettereall’esecutore le proprie determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le 
richiestedell’esecutore si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha lapossibilità 
di optare tra il recesso dal contratto ai sensi dell’art. 43 e l’imposizione della variante e dellerelative condizioni 
economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma restandola facoltà dell’esecutore di 
iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi previsti dalla legge. 
 
27.4 Diminuzione dei lavori 
1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore aquanto previsto 
nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di 
indennizzo. 
2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmenteall’esecutore (con 
comunicazione A.R. anticipata a mezzo FAX, o a mano) prima del raggiungimento delquarto quinto dell’importo 
originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia vincolante per la decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità. 
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27.5 Varianti migliorative diminutive proposte dall’Appaltatore 
1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali 
variazionimigliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione dell’importo 
originariodei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel 
progettoappaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza 
deilavoratori. 
2. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, approvata secondo il procedimento stabilito verrannoripartite in 
parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore. 

 

Art. 28 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi, lavori in economia 
 
1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di contratto, per i qualinon si 
trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la amministrazioneaggiudicatrice, 
se non presenti nell’elenco prezzi, li valuterà previa la determinazione dei nuovi prezzi secondo quantoindicato dal 
presente articolo, ovvero si provvederà alla loro esecuzione con operai, mezzi d’opera e provviste 
fornitidall’Appaltatore. 
2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi.Saranno a carico dell’Appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e delle macchine nonché le eventuali 
riparazioni al finedel loro mantenimento in perfetto stato di servizio perché tali oneri sono compresi nei compensi 
orari della manod’opera e dei noli. Le macchine, i mezzi di trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 
perfetta efficienzaeprovvisti di tutti gli accessori necessari per il loro perfetto funzionamento. La mano d’opera, i noli e 
i trasporti sarannopagati ai prezzi di offerta; si provvederà alla stesura dei nuovi prezzi secondo la procedura di cui al 
comma 1, qualoranon si trovino assegnati i relativi prezzi di offerta. 
3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere preventivamente autorizzatidalla 
Direzione Lavori e l’Appaltatore alla fine di ogni giornata dovrà presentare all’ufficio della Direzione Lavori lanota 
analitica dei lavori, prestazioni e forniture effettuati in economia; in caso di impossibilità, tale notasottoscritta 
dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax entro il giorno stesso. 
 4. I nuovi prezzi possono essere determinati con i tre diversi criteri di seguito elencati in ordine di preferenza. Inuovi 
prezzi relativi a lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia si determinano: 

A.CRITERIO DEL RAGGUAGLIO. 
Il compenso per il nuovo prezzo si determina comparando la nuova voce ad analoghe di contratto al netto degli oneri 
di sicurezza. 

B.CRITERIO DEL RIFERIMENTO ALL’ELENCO PREZZI DELLA REGIONE SICILIA 2019. 
Per definire il nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi dell’Elenco prezzi della regione Siciliana relativo all’anno 
diformulazione dell'offerta, i nuovi prezzi sono così determinati: 
NP= Prif* (1-Roff) 

Prif= prezzi di riferimento, ovvero prezzi dell’Elenco prezzi o Prezzario regionale Sicilia 2019. 
Roff= ribasso percentuale unico globale offerto dall’impresa sull’importo a base d’asta 

C. CRITERIO DELL’ANALISI DEI PREZZI. 
Qualora non sia possibile applicare i precedenti criteri, il NP sarà formulato con Analisi dei Prezzi utilizzando per 
quanto possibile l’elenco Prezzi di progetto nella descrizione delle voci di costo elementari del NP medesimo (mano 
d’opera,noli, materiali).In mancanza il NP si formula mediante Analisi dei Prezzi di mercato omogeneizzato ai prezzi 
elementari di mano d'opera,materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta. 
I nuovi prezzi sono così determinati: 
NP= Pan*(1-Roff) 

Pan= prezzo derivante da regolare “Analisi prezzi” come sopra definita 
Roff= ribasso percentuale unico globale offerto dall’impresa sull’importo a base d’asta. 
 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 29 Norme di sicurezza generale 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene.In particolare, Egli è 
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obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 con particolare 
riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII dello stesso decreto. 
A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative: 
– Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 
– D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi  
derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”; 
– Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 
– D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro“; 
2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento localedi 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’Appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani perla 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 
4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilitoin 
questo articolo. 
 

Art. 30 Piani di sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
dicoordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
amministrazioneaggiudicatrice ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto espressamente precisato al comma 2.Il 
piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’art. 100, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivatedi 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi dell'art. 100 del D. Lgs. n. 81 del 
2008, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio garantire lasicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, anchein seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
3. L’Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamentecon 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisione del coordinatore sono vincolanti per l’Appaltatore. 
4. Se il coordinatore non si pronuncia entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
propostedell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte si intendono rigettate. 
5. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma dell’art. 90, comma 3 del 
D.Lgs. n. 81/2008) l’esecutore è tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) di cui all’allegato XIV del D.Lgs 
n. 81/2008, e a consegnarne copia al Committente o al Responsabile dei Lavori prima della stipula del contratto. 
 

Art. 31 Piano operativo di sicurezza 

1. L' esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 
dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, commi 
1, 2, e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le 
notizie di cui all’articolo 28, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81. 
3. L’Appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il direttore tecnico 
delcantiere responsabile del rispetto del piano. 
 

Art. 32 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 



28 
 

1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano parte integrante e 
sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’esecutore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto in 
danno della Stazione Appaltante per grave inadempimento in forza di quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto d’appalto per gravi 
violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008.  
2. L'esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  
3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza 
all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per 
l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e 
comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 D.Lgs. n. 81/2008). In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 
4. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  
5. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima dell’inizio dei lavori: 
– il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e del 
Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;  
– il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale;  
– ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, l'esecutore ha facoltà, 
entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di presentare al Coordinatore per 
l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. È comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante 
la realizzazione dell'opera, presentare al Coordinatore per l'Esecuzione tramite l’impresa affidataria, che provvede alla 
verifica della congruenza al Piano di Sicurezza e Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o integrazioni al 
PSC per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso, sia per 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.  
7. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per l’Esecuzione prima 
dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori dipendenti dello stesso. Il contenuto del 
POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle diverse sedi lavorative.  
8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i contenuti minimi 
previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui cantieri 
 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 33 Avvalimento e Subappalto 

33.1 - Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa ausiliaria 
1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi all’attestazione della certificazione SOA 
mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, 
per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in 
qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa avvalente di tutte le risorse 
necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria.  
2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 
immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa ausiliaria, 
necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente art. 18.  
3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola d’arte da parte 
dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice 
constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà 
facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in 
danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza di quanto previsto dall’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50). 
 
33.2 – Subappalto e cottimo 
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1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio l’appalto che 
non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima norma. 
2. L’Appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite complessivo del 30% dell’importo dell’appalto, le 
opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 
a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta l’Appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intende subappaltare; 
d) l’Appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80del D.Lgs. n. 
50/2016. 
 
3. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell’importo complessivo del contratto (compresigli 
oneri della sicurezza), ai sensi dell’art. 105, co. 2 del D. Lgs. 50/2016.Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, dello 
stesso Decreto e fermirestando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventualesubappalto non può superare il 
trenta per centodell'importo delle opere e non può essere, senza ragioniobiettive, suddiviso. 
4. Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare e non sonoribassabili 
rispetto ai prezzi unitari di contratto. 
5. L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti ulteriori condizioni: 

a) che l'affidatario depositi presso l'amministrazione aggiudicatrice una copia autentica del contratto disubappalto 
condizionato al rilascio dell'autorizzazione, contestualmente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, edella 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell'articolo2359 del codice civile, con l'affidatario del subappalto o del cottimo; in caso di raggruppamento 
temporaneo, di societào di consorzio la stessa dichiarazione dev'essere resa da ciascuno dei soggetti partecipanti; 
l'affidatario, inoltre, è tenutoa trasmettere copia dei contratti derivati stipulati con il subappaltatore, relativi 
all'uso di attrezzature o aree del cantiereo del luogo di esecuzione del servizio; 
b) che al momento del deposito della richiesta di autorizzazione al subappalto l'affidatario trasmetta anche 
lacertificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei necessari requisiti di qualificazione in 
relazioneallaprestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti di 
ordine generale; 
c) che nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo non sussista alcun divieto previsto dall'articolo67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonchénuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n.136). 

6. Non costituiscono invece subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e 
i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del [sub] contratto da affidare. L'Appaltatore, in questi casi, deve comunicare alla Stazione 
Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati oltre a quanto specificato al successivo art. 55. Sono, altresì, comunicate alla Stazione Appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
7. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo è sottopostoalle 
condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
8. Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza delle condizioni previstedalla 
normativa vigente, l’Appaltatore deve produrre la seguente documentazione: 
DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

➢Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di undocumento diidentità del 
sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in presenza del dipendente addetto); 

➢Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente: 
- indicazione dei prezzi unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare; per ciascun prezzo unitario deve 
essere indicato il costo della voce relativa al personale, non soggetto a ribasso, e le ulteriori voci di costo, con il 
relativo ribasso. 
L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20 per cento. Le lavorazioni relative alla sicurezza non sono 
ribassabili rispetto ai prezziunitari di contratto. Il costo complessivo del personale per le lavorazioni oggetto del 
contratto di subappalto non puòessere inferiore a quello indicato in offerta per le medesime lavorazioni; 
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- la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte 
dell’amministrazioneaggiudicatrice; 
-- i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di 
salute esicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n.81 del 
2008, nelcontratto di subappalto devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 
del codicecivile. Tali costi non sono soggetti a ribasso.; 
- le seguenti clausole, a pena di nullità: 

“Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui allapresente legge. Il contraente, qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi d i tracciabilità finanziaria di cui all’art.3 della L. 136/2010, procede a darne 
tempestiva comunicazione all’Appaltatore e alle Autorità preposte.” ; 
“Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria, il subappaltatore si impegna a segnalare 
tempestivamenteall'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra utilità ovvero 
offerta di protezione, che vengaavanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un 
proprio rappresentante, dipendente o agente.” 
“E’ previsto il pagamento diretto da parte dell’amministrazione aggiudicatrice in favore del 
subappaltatore ai sensi e conle modalità previste dalla vigente normativa.” 

➢Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R.. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di forme dicollegamento/controllo 
ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del subappalto. Analoga dichiarazione deveessere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

➢Dichiarazione dell’Appaltatore, resa ai sensi del D.P.R.. 445/2000, attestante l’eseguita verifica dell’idoneitàtecnico-
professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81. 
 
DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA DESTINATARIA DEL SUBAPPALTO 

➢dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R.. 445 del 2000, attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 
D. Lgs.50/2016; 

 

Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o una società a responsabilità 

limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a responsabilità limitata: 

➢Comunicazione, resa ai sensi del dpcm 11 maggio 1991, n. 187, relativa alla composizione societariasia nominativa 
che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto divoto, ai 
soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo 
annoantecedente la dichiarazione; 
9. Il mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per l'autorizzazione al subappalto e 
perl'esecuzione dello stesso preclude l'autorizzazione al subappalto o ne comporta la revoca se è stata già emessa e 
puòcostituire motivo di risoluzione del contratto di appalto secondol'apprezzamento del responsabile del 
procedimento. 
10. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente all’inizio dei relativi lavoridalla 
Stazione Appaltante, previa richiesta scritta dell’Appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 
dalricevimento della richiesta. Tale termine puòessere prorogato una sola volta ove ricorrano giustificati motivi; 
trascorso il medesimo termine, eventualmenteprorogato, senza che l'amministrazione aggiudicatrice abbia 
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti glieffetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge 
per l’affidamento in subappalto. 
11. L’affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. In tal caso, unitamente 
allarichiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere prodotto anche il mandato collettivo speciale con 
rappresentanza, relativo all’associazione subaffidataria, conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti, 
nella forma di scritturaprivata autenticata (o copia autenticata di esso) dal cui testo risulti espressamente: 

- che le imprese che assumono il subappalto si sono costituite in raggruppamento temporaneo tra loro; 

- che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire lavori in subappalto, con 
espressaindicazione dell’appalto principale nonché dei lavori affidati in subappalto; 

- che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le imprese facenti parte del 
aggruppamentostesso nei confronti dell’Appaltatore committente oppure, se presentata da imprese costituite in 
raggruppamentotemporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art. 92, comma 5 del D.P.R. 207/2010, determina, nei 
confrontidell’Appaltatore committente, la responsabilità dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa 
assunta e laresponsabilità dell'Impresa capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime 
assunte; 
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- che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha effetti nei 
confrontidell’Appaltatore committente; 

- che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle Imprese mandanti nei 
confrontidell’Appaltatore committente in relazione al subappalto, anche dopo il collaudo (o certificato di regolare 
esecuzione) deilavori principali fino all'estinzione di ogni rapporto; 

- la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita. 
12. É considerato subappalto anche qualsiasi contratto avente a oggetto attività che richiedono l'impiego 
dimanodopera nel luogo di esecuzione del contratto, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se l'incidenza 
delcosto della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare e se 
questeattività, singolarmente, risultano d'importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
d'importosuperiore a 100.000 euro. 
13. La amministrazione aggiudicatrice verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraentidella 
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture sia inserita, apena di nullità 
assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussifinanziari di cui 
alla presente legge. 
 

Art. 34 Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della amministrazione aggiudicatrice perl’esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la amministrazione aggiudicatrice medesima da ogni pretesadei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavorisubappaltati. 
2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del D. Lgs. n.646 del 1982 e dal DL 29 
aprile 1995 n. 139, convertito con L n. 246 del 28.06.1995 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 
da sei mesi ad un anno). 
3. L'Appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza C.A.R., ai fini 
della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima che questi diano inizioalle 
lavorazioni subappaltate. L'Appaltatore è tenuto a dare notizia di tale comunicazione 
all'amministrazioneaggiudicatrice. 
 

Art. 35 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 corrisponderà direttamente 
al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'Appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente; 

 

Art. 36 Subaffidamenti 

1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione di prestazioni correlate 
all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla definizione di subappalto o cottimo ai sensi del 
presente Capitolato e dell’art. 105, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sono soggette ad “informazione”. 
2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di comunicare alla Stazione 
Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di commercio, l’importo del contratto e l’oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura sub-affidati. La suddetta comunicazione deve essere inviata al Responsabile Unico del 
Procedimento almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub-
affidamento.  
3. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta fornitrice incantiere, 
dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza idonee per la salvaguardia della 
sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come sotto specificato. 
4. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-appalti e di tutte le 
sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Procedimento, o nel caso di sua inerzia, da parte 
dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione al fine di provvedere a 
quanto di competenza in materia di controllo delle maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere. 
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5. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono stati adeguati e coordinati alla compresenza 
di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel medesimo cantiere. 
6. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tuttele 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 
7. Nei contratti di appalto e nelle concessioni di lavori, servizi e forniture, costituisce adempimento contrattuale 
ilregolare pagamento da parte dell'Appaltatore o del concessionario delle prestazioni eseguite dai fornitori e 
daisubcontraenti diversi dai subappaltatori, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 
legge 13agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia) ecomunicati all’amministrazione aggiudicatrice. 
8. Il fornitore dell'Appaltatore o del subappaltatore o il subcontraente dell’Appaltatore, come individuati ai sensi del 
comma 2, inviano all’amministrazione aggiudicatrice e all’affidatario copia delle eventuali fatture inevase. 
9. Il responsabile del procedimento invita l'Appaltatore o il subappaltatore a comunicare le proprie controdeduzionio 
a depositare le fatture quietanzate entro un termine non inferiore a 15 giorni; in tale periodo resta comunque 
sospesoil pagamento dello stato avanzamento lavori successivo. 
10. L'amministrazione aggiudicatrice, decorso inutilmente il termine previsto dal comma 4, sospende il 
pagamentodello stato di avanzamento dell'appalto principale o il pagamento del subappalto per una somma 
corrispondente aldoppio dell’importo delle fatture inevase.L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento 
della somma sospesa di cui sopra solo previatrasmissione delle fatture quietanzate da parte del fornitore o dal 
subcontraente diverso dal subappaltatore o di specificaliberatoria del medesimo. 
11. Ai fini dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo, l’Amministrazione aggiudicatrice 
verifical’integrale pagamento delle prestazioni dei subcontraenti, mediante acquisizione di una dichiarazione resa ai 
sensi delD.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale l’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori dichiarano di aver 
provveduto all’integrale pagamento dei subcontraenti. La dichiarazione del subappaltatore viene acquisita 
dall’Appaltatore etrasmessa da questo all’Amministrazione aggiudicatrice prima del pagamento a saldo del 
subappalto. 
 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

Art. 37 Tutela dei lavoratori 

1. L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e 
deiregolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, 
assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

2. In tema di responsabilità solidale tra Appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale vigente. 

3. Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è richiesto peri 
seguenti soggetti: 

➢Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. ilDURC è richiesto nei confronti delle imprese che hannoeffettivamente 
operato nel periodo considerato dal S.A.L.; 

➢Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo considerato dal SAL. 
4. Con riferimento al pagamento del saldo, l'amministrazione aggiudicatrice verifica il DURC dell’Appaltatorenonché 
dei soli subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto successivamente all’ultimo SAL liquidato. 

5. Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve essere verificato con riferimento alla datafinale 
del periodo di tempo considerato dallo stato di avanzamento; per il pagamento del saldo finale, il DURC deveessere 
verificato con riferimento alla data ultima effettiva di conclusione dell’opera, comprensiva degli eventuali 
lavoririchiesti dall’organo di collaudo. 

6. L’amministrazione aggiudicatrice procede all’acquisizione d’ufficio del DURC e dell’attestazione di 
regolaritàretributiva. A tal fine l’Appaltatore è tenuto a fornire, in sede di stipulazione del contratto e in sede 
esecutiva, informazioni veritiere, tempestive e complete atte a consentire all’amministrazione aggiudicatrice 
l’ottenimento delpredetto documento da parte dei soggetti competenti. 

7. L’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita tessera 
diriconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
Ilavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai 
lavoratoriautonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per 
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proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. Lo schema della tessera di 
riconoscimento e lesue modalità di emissione sono allegate al verbale di consegna lavori. 

Articolo 38 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata. 

38.1 Prescrizioni generali sui contratti collettivi 
1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e contributive noninferiori 
a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti perle diverse 
categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loroscadenza e fino al relativo 
rinnovo.In particolare ai sensi dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, “al personale impiegato nei lavori oggettodi 
appalti pubblici è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zonanella quale 
si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavorocomparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione siastrettamente connesso con l’attività 
oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche inmaniera prevalente”. 
2. Il suddetto obbligo vincola l’esecutore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alleassociazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dallastruttura e dalle dimensioni 
della Ditta di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economicae sindacale. 
3. Se l’esecutore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da altri Enti pubblici, egliè inoltre 
soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui fruisce del beneficio, di quanto previsto dall’art. 36 dellalegge 20 maggio 
1970, n. 300 e dalle altre norme che disciplinano la materia. 
4. L’esecutore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla assunzione, tutela, 
protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando inoltre alla 
Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori gli estremi della propria iscrizioneagli istituti previdenziali e 
assicurativi. 
5. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 
6. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti in acconto una ritenuta dello0.50% e se 
l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la Stazione Appaltantecon il fondo di riserva 
formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori responsabilità dell’esecutore. 
7. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle disposizioni delpresente 
articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal fatto che il subappalto risultivietato dal 
presente Capitolato o non ne sia stata concessa la necessaria autorizzazione, fatta comunquesalva in queste ipotesi, 
l’applicazione da parte della Stazione Appaltante delle sanzioni per l’accertatainadempienza contrattuale e riservati i 
diritti della medesima al riguardo. La responsabilità solidale, ai sensi eper gli effetti dell’art. 105, comma 8, del D.Lgs. 
n. 50/2016 non trova applicazione nel caso di pagamentodiretto ai subappaltatori nelle ipotesi di cui alla lettera a) e c) 
del comma 13 dello stesso articolo. 
8. In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’esecutore, nei suoi confronti, la Stazione Appaltante 
procederà in conformità con le norme del Capitolato Generale d’appalto, e delle altre norme chedisciplinano la 
materia. 
9. Non si farà luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’esecutore non presenteràall’ufficio della 
Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro assicurata mediante un DURC 
positivo.  
10. Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria sia una impresa comunitaria (non italiana) con personale in distacco 
transnazionale” troverà applicazione quanto stabilito dalla Direttiva europea 96/71/CE e dallarelativa normativa 
italiana di recepimento di cui al D.Lgs. n. 72/2000. In particolare al fine di garantirestandard di tutela “uguali o 
analoghi” sull’intero territorio nazionale, si richiama l’art. 3, comma 1, D. Lgs. n.72/2000 che sancisce, nei confronti dei 
lavoratori “inviati” in Italia da una azienda situata in un diverso Statomembro, che trovino applicazione, durante il 
periodo del distacco, “le medesime condizioni di lavoro” previste da disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative, nonché dai contratti collettivi nazionali dilavoro, per i lavoratori italiani che effettuino prestazioni 
lavorative subordinate analoghe. 
38.2 Prescrizioni particolari sui contratti collettivi 
1. L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia dicontratti 
collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e inparticolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’esecutore si obbliga ad 
applicareintegralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affinie 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui sisvolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’esecutore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti oreceda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensionidell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte deglieventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivonon disciplini l’ipotesi 
del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esimel’esecutore dalla responsabilità, e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 
e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza con l’inizio deilavori e ad 
aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in cantiere cheforniscono a qualsiasi titolo 
prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllodel “lavoro nero” e/o irregolare, 
allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personaledipendente occupato nel cantiere interessato e di 
eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati eautonomi; 
f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, impegnatinel 
cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti; 
g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della retribuzioneal 
personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici; 
h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, lesocietà 
cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilitàlimitata 
aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, prima dellastipulazione del 
contratto o della convenzione, la propria composizione societaria ed ogni altro elementodi cui al D.P.C.M. 11 maggio 
1991, n. 187. 
38.3 Durata giornaliera dei lavori – lavoro straordinario e notturno 
1. L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro edagli accordi 
locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui sisvolgono i lavori, anche 
dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. 
2. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. Peresigenza di 
differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il diverso utilizzo dell’orario dilavoro dei dipendenti 
deve essere definito in accordi tra imprese, consorzi e/o società concessionarie e leOrganizzazioni Sindacali di 
Categoria dei lavoratori, ovvero le R.S.U. ove esistenti. 
3. All’infuori dell’orario normale – come pure nei giorni festivi – l’esecutore non potrà a suo arbitrio eseguirelavori che 
richiedano la sorveglianza della Direzione Lavori. Se, a richiesta dell’esecutore, la Direzione Lavoriautorizzerà il 
prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà diritto a compenso o indennità di sorta. Cosìpure non avrà diritto a 
compensi od indennità di sorta qualora la Direzione Lavori autorizzi od ordini periscritto il lavoro nei giorni festivi ed il 
prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dalcontratto sindacale, onde assicurare il rispetto dei 
tempi previsti per l’ultimazione dei lavori. 
4. Nessun compenso infine sarà dovuto all’esecutore nel caso di lavoro continuativo di sedici ore o diventiquattro ore, 
stabilito su turni non superiori di otto ore ciascuno, ordinato e/o autorizzato sempre periscritto dalla Direzione Lavori. 
Quanto sopra fatto salvo l’opportunità della doppia turnazione finalizzata alcompletamento dell’opera nei termini 
previsti dal cronoprogramma. 
38.4 Inadempimenti – provvedimenti e sanzioni. 
1. Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o disapplicazionidelle norme 
relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza previdenziale o retributivo (atitolo esemplificativo e 
non esaustivo manodopera presente in cantiere senza alcun titolo, violazione dellenorme sulla sicurezza nei cantieri), 
fatte salve le comunicazioni e il regime sanzionatorio previsto per legge/ocontrattuale per la fattispecie riscontrata. 
2. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino irregolarità lievi a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 
a) Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di lavoro, responsabilità 
ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo; 
b) Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata; 
c) Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o aziendali. 
3. Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma precedente costituiscono graveinadempimento 
contrattuale. 
38.5 Intervento sostitutivo della Stazione Appaltante in caso di inadempienza retributivadell’esecutore e del sub-
Appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in caso di ritardo nel pagamento delleretribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari disubappalti e cottimi di cui 
all’articolo 105 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile Unico delProcedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro isuccessivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza dellarichiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante 
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paga anche in corso d’opera direttamenteai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario delcontratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui 
sia previsto ilpagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 soprarichiamato. 
2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel caso di inadempienza contributivarisultante 
dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale dipendentedell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dalcertificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto aglienti previdenziali e assicurativi, compresa, 
nei lavori, la cassa edile. 
3. Nel solo caso in cui l’entità economica dell’adempimento non venga quantificato dagli entiprevidenziali od 
assicurativi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla sospensionetotale parziale dei pagamenti in 
acconto (in questo caso la parte comunque liquidata sarà garantita dallacauzione definitiva), se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento delsaldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degliobblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle 
somme accantonate non è effettuato sino aquando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. Per le detrazionie sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’impresa appaltatrice non potrà 
opporre eccezioni alla Stazione Appaltante né ha titolo ad interessi e/o al risarcimento danni. 
4. Le previsioni di cui al precedente comma troveranno applicazione anche nel caso di conseguimento di unDURC 
negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo delle opere oggetto di subappaltonell’ambito del 
Certificato di pagamento oggetto di liquidazione. 
5. Nel caso di perdurante inadempienza contributiva da parte dell’Appaltatore e/o del subappaltatore (ovverose si 
consegue un secondo DURC negativo consecutivo) troverà applicazione quanto previsto dall’art. 62 delpresente CSA a 
cui, in generale, si rinvia per gli ulteriori effetti conseguenti l’inadempimento contributivo. 
38.6 Prescrizioni sulle rappresentanze sindacali 
1. Vista la natura e la durata dei lavori, l’esecutore accetta l’organizzazione stabile delle rappresentanzesindacali 
firmatarie del CCNL di settore per tutta la durata del cantiere, il numero minimo è stabilito in 3 salvo disposti di legge 
o accordi più favorevoli. 
2. A tali rappresentanze vengono concesse un monte ore, aggiuntivo a quanto già vigente, pari a 20 oremensili totali 
per tutta la durata dei lavori, utilizzabili per le attività di tutela della sicurezza ed incolumità deilavoratori impiegati. La 
seguente clausola deve essere rispettata da tutte le imprese, che a qualunque titolosono impiegate in cantiere. I 
dipendenti delle imprese che effettueranno lavorazioni temporalmente limitatepotranno essere rappresentati dalla 
delegazionesindacale di cui al presente comma, attribuendo loro ilmonte ore spettante. 
 

CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 39 Controversie 

1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore circa aspettitecnici che 
possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data immediata comunicazioneal Responsabile Unico 
del Procedimento. 
2. Il Responsabile Unico del Procedimento ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dallacomunicazione 
al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e larisoluzione della 
contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Procedimento è comunicata alDirettore Lavori e 
all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto dell’esecutore diiscrivere riserva nel registro di 
contabilità nei modi e nei termini di legge. 
3. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo verbaledelle 
circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con l’esecutore o, mancandoquesti sia pure 
invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo caso copia del verbale è comunicataall’Appaltatore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data delricevimento. In mancanza di 
osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale siintendono definitivamente accettate anche da 
parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventualiosservazioni dell’esecutore, deve essere inviato al 
Responsabile Unico del Procedimento. 
4. Le riserve iscritte dall’Appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e valutate secondo le modalitàpreviste 
dalla normativa vigente e richiamata nel presente Capitolato. Qualora l’accordo bonario non venga raggiunto, il foro 
competente è quellodi Palermo. 
5.E’ escluso l’arbitrato. 
6. Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo ladata di 
sottoscrizione dell’accordo bonario, previamente approvato dalla Stazione Appaltante. 
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7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere ilavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 
8. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 
 
 
 
 
 

Articolo 40 - Procedimento per il tentativo di accordo bonario 

1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, l'importoeconomico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si applica ilprocedimento volto al 
raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile2016, n. 50. 
2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere reiteratoper una 
sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiunganonuovamente 
l'importo di cui al comma 1. 
3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio delprocedimento 
stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle giàesaminate, raggiungano 
nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limitemassimo complessivo del 15 per cento 
dell’importo del contratto. 
4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importimaggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspettiprogettuali che sono 
stati oggetto di verifica.  
5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di accordobonario si 
rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 . 
 

Art. 41 Ulteriori cause espresse di risoluzione del contratto e disposizioni operative 

1. La amministrazione aggiudicatrice può risolvere il contratto, anche nei seguenti casi: 
a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei lavori, nei termini 
impostidagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul subappalto; 
b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla amministrazione aggiudicatrice nei modi e nei termini 
previstidalla normativa vigente con le modalità precisate con il presente articolo, per il ritardo nell’inizio o per 
ingiustificatasospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, 
in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell’appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o 
contravvenzioneda parte dell’Appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 
c) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n.81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore della sicurezza. 
2. Oltre alle altre ipotesi sopra indicate e a quelle previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, 
dal contratto diappalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, grave 
irregolarità e/ograve ritardo ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, le seguenti ipotesi elencate a mero 
titoloenunciativo e non esaustivo: 
a) mancato inizio effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi effettivoinizio), 
trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna; 
b) sospensione dei lavori unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 giorninaturali e 
consecutivi; 
c) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione deilavori nei 
termini previsti dal contratto; 
d) mancato rispetto del cronoprogramma dei lavori nei termini complessivi e parziali previsti nelCapitolato Speciale 
d’appalto e del presente contratto cosi come espressamente disciplinato dal presente Capitolato; 
e) inadempimento accertato agli ordini di servizio impartiti dal Direttore Lavori relativi ai tempi ed allemodalità 
esecutive dei lavori; 
f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
g) perdita, da parte dell’esecutore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento e l’irrogazionedi misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblicaamministrazione; 
h) frode accertata dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori; 
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i) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro ele 
assicurazioni obbligatorie del personale dipendente; 
j) accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale delcontratto; 
k) non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite alle specifiche di contratto e allo scopodell’opera; 
l) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’articolo 92, comma 1, lettera 
e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81; 
m) in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal contratto e dalpresente 
Capitolato Speciale d’appalto; 
n) in tutte le altre ipotesi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un graveritardo nella 
conduzione dei lavori. 
3. Qualora il Direttore Lavori o il Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno per le proprie competenze, accertino 
il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o altri casi per i quali l’inadempimento, l’irregolaritào il ritardo posto in 
essere dall’ esecutore possano compromettere la buona uscita dei lavori) si procederàsenza indugio alla risoluzione 
del contratto seguendo il procedimento di cui all’artt. 108 del D.Lgs. 18aprile 2016, n. 50. 
4. Qualora l’Appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d’appalto si risolverà di diritto aisensi del comma 8 del 
medesimo art. 3. 
5. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza all’Appaltatore delladecisione 
assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.R. da parte del Responsabile Unicodel Procedimento 
ovvero mediante ordine di servizio del Direttore Lavori. 
6. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di almeno ventigiorni) 
nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori ed eventualmente la datadella visita 
dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere parzialmente eseguite. 
7. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittoriofra il 
Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di duetestimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori di cui all’art.108, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile2016, n. 50, all’inventario 
dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’operadebbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alladeterminazione del relativo costo. Con il verbale, in particolare, 
verrà accertata la corrispondenza tra quantoeseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e 
quanto previsto nel progetto approvatononché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nellostato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali 
perizie di variante. 
8. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazione Appaltante la sicurezzadell’incolumità delle 
maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei manufatti ubicatiall’interno del cantiere ricadono 
sotto la diretta responsabilità ed onere gratuito dell’esecutore. 
 
9. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs.18 aprile2016, n. 
50, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenzenel termine a tale 
fine assegnato dal Responsabile Unico del Procedimento o dal Direttore Lavori con lacomunicazione di risoluzione, (o 
con successiva ed autonoma comunicazione). Nel caso di mancato rispettodel termine assegnato, la Stazione 
Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri espese. La Stazione Appaltante, in 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionalicautelari, possessori o d'urgenza comunque 
denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantierio lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favoredell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, comma 2, del Codice pari all'uno per cento del valore del 
contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore diagire per il risarcimento dei danni. 
 

Articolo 42 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio 

1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di 
fallimentodell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o con il curatore) 
sonodefiniti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori a norma dell’art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, oppure, in subordine, ponendo abase 
d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno,risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appaltooriginario, (eventualmente 
incrementato per perizie lorde in corso d’opera oggetto di regolare atto disottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti), e l’ammontare lordo dei lavori eseguitidall’esecutore inadempiente medesimo; 
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b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovoappalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazioneeffettuata in 
origine all’esecutore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andatadeserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza,contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventualemaggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delleopere alla data prevista dal 
contratto originario. 

 

Articolo 43 - Recesso 

1. Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il diritto direcedere in 
qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore deimateriali utili esistenti 
in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importodelle opere non eseguite è 
calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base digara, depurato del ribasso d'asta, e 
l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore da darsicon un 
preavviso da parte del Responsabile Unico del Procedimento non inferiore a venti giorni, decorsi iquali la Stazione 
Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera parzialmenteeseguita. 
3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelligià 
accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 2. La Stazione Appaltante può 
trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili oveli ritenga ancora 
utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, per il valore delle opere e degliimpianti non ammortizzato nel 
corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma frail costo di costruzione e il valore delle 
opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non 
accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della Stazione Appaltante 
nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
 

Articolo 44 - Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti 

44.1–Rinvenimenti imprevisti 
1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero constatarsi difficoltàesecutive che 
rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’esecutore, dovute a rinvenimentiimprevisti o non prevedibili 
nella fase progettuale ovvero da cause geologiche, idriche e simili (così comespecificate dall’art. 1664, comma 2, del 
Codice Civile), l’esecutore deve darne immediata comunicazione alDirettore Lavori. 
2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza indugio allacomunicazione del 
fatto al Responsabile Unico del Procedimento ed alla sospensione totale o parziale deilavori ai sensi dell’art. 107 del 
D.Lgs. n. 50/2016 ed all’avvio delle iniziative finalizzate alla redazione dellaperizia di variante ai sensi dell’art. 106, 
comma 1, lett. c) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50. 
3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legittime ad ogni effetto di leggeanche ai 
sensi dell’art. 107, comma 1, lett. a) del Codice. 
4. Nel caso specifico di ritrovamenti archeologici troverà applicazione l’articolo seguente. 
44.2 - Ritrovamenti archeologici 
1. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, costruzioni oreperti di 
interesse archeologico o di valore intrinseco, l’Appaltatore è tenuto a denunciare al ResponsabileUnico del 
Procedimento ed al Direttore Lavori il rinvenimento, e ad averne la massima cura fino allaconsegna dell’oggetto o 
dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza). 
2. Sotto il profilo contrattuale troverà applicazione l’art. 65, comma 2. 
3. Qualora l’opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità (dovuta alle prescrizionied ai 
divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 e 1463 del CodiceCivile. 
4. Salvo diversa disposizione impartita dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento: 

a) Ai sensi dell’art. 36 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni 
sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
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b) L’esecutore deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in subordine su 
disposizione espressa del Direttore dei Lavori, in siti ubicati in un raggio non superiore a 10 Km dal cantiere, a 
cura e spese dell’esecutore, intendendosi quest’ultimo compensato per il relativo costo con i prezzi previsti 
per gli scavi e per le demolizioni. 

c) Qualora la Stazione Appaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a discrezione 
dell’esecutore potranno essere o acquisiti ad un prezzo da determinarsi ai sensi dell’art. 36, comma 3, del 
D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smaltimento. 

 

Articolo 45 - Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore 

1. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti perevitare il 
verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
2. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati damancata, tardiva o 
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’esecutore. 
3. Nel caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore ne deve fare denunciaal 
Direttore Lavori nel termine di tre giorni lavorativi dalla data dell’evento a pena di decadenza dal diritto 
alrisarcimento. 
4. Appena ricevuta la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico processo verbale 
diaccertamento. 
5. L’esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona interessata daldanno e fino 
al sopralluogo del Direttore Lavori. 
6. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai 
prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancoraposti in opera, di utensili, 
ponteggi e attrezzature dell’esecutore. 
7. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso anche solo come concausala colpa o 
le scelte organizzative di cantiere dell’esecutore. 
8. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti o gli assestamenti diterreno, 
l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione. 

 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Articolo 46 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori, effettuati 
inecessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera eseguita, redige il certificato 
diultimazione dei lavori. 
2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessantagiorni, 
per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del 
tuttomarginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comportal’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 
3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzatieventuali 
vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissatoe con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso diritardo 
nel ripristino, oltre il termine indicato nel certificato di ultimazione, si applica la penale per i ritardi 
previstadall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che 
direttamentee indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessacon 
l’approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) da parte dell’ente appaltante, da effettuarsientro 
i termini previsti dal presente Capitolato. 
 

Articolo 47 - Termini per il collaudo ed accertamento di regolare esecuzione 

1. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 219 del D.P.R. 5 ottobre 2010,n. 207 il 
Certificato di Collaudo deve essere emesso dall’organo di collaudo entro il termine perentorio di sei mesi dal 
certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delleinfrastrutture e dei trasporti, di 
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particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine puòessere elevato sino ad un anno. Il certificato 
di collaudo ha carattere provvisorio e assume caratteredefinitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamenteapprovato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato diRegolare 
Esecuzione che, ai sensi dell’art. 237 del D.P.R.5 ottobre 2010, n. 207 sarà emesso entro il termine di tre mesi dal 
certificato di ultimazione dei lavori. Talecertificato è emesso dal Direttore dei Lavori ed è confermato dal Responsabile 
Unico del Procedimento. 
3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 o 2) edelle relative 
cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 2) trasmetteformale comunicazione, 
mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, all’esecutore ed alResponsabile Unico del Procedimento con 
l’indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e ilcompletamento delle operazioni di collaudo. 
4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte averificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiestonegli elaborati progettuali, 
nel capitolato speciale o nel contratto. 
5. Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudoprovvisorio o 
emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’esecutore può notificare alResponsabile Unico del 
Procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cuiall’articolo 40. 
6. Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso d’opera, visite di collaudo 
in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche durante l’esecuzione dei lavori. 
7. Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’Appaltatore è tenuto ad 
eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal 
medesimo. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l’Appaltatore abbia accuratamente riparato, 
sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà 
essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il ritardato pagamento.  
8. Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore le spese di visita del personale dell'amministrazione aggiudicatrice per 
accertare l’intervenuta eliminazione dei difetti e delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo ovvero per le 
ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata 
di saldo da pagare all’Appaltatore. 
 

Articolo 48 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo 

1. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà d’occupare od 
utilizzare in tutto od in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia intervenuto il CollaudoProvvisorio (o l’emissione 
del Certificato di Regolare Esecuzione). 
2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata dell’operadovrà darne 
comunicazione all’esecutore con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi.L’esecutore non si 
potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun compenso di alcuna natura. Sidovranno tuttavia rispettare le 
condizioni ed i procedimenti prescritti dall’art. 230, commi 1 e 2, del D.P.R.5 ottobre 2010, n. 207. 
3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei lavori inpendenza di 
collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al Responsabile Unico delProcedimento. Essi consistono nei 
seguenti eventi: 

a) che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere a rete; 
c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato; 
e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 dell’art. 230 del D.P.R. 5 ottobre2010, n. 207, 
dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, sottoscritto dalResponsabile Unico del 
Procedimento, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di collaudo) ed incontraddittorio dall’esecutore, o in sua 
assenza da due testimoni, da cui si deve dedurre: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3; 
2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile nei limiti disicurezza e 
senza inconvenienti nei riguardi della Stazione Appaltante e senza ledere i patticontrattuali; 
3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità dell’immobile oggettodi 
anticipata consegna; 

5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di collaudo sullavoro e 
su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, sulla responsabilitàdell’esecutore. 
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Articolo 49 - Operazioni di collaudo 

1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed iriscontri che 
l’organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e temporale (fermorestando l’obbligo di 
redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei termini di cuiall’art. 46. 
2. All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica esso ritengaopportuna per il 
rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione), tuttavia, oltre allealtre prove e ai sondaggi 
già previsti come obbligatori dal presente capitolato e negli altri elaboratiprogettuali, le seguenti prove e/o 
accertamenti sui materiali, sulle lavorazioni e/o sugli impianti devonoritenersi obbligatori: 
IN FASE ESECUTIVA: 
1) …………………………………………………………………………………………………………................... 
2) …………………………………………………………………………………………………………................... 
3) …………………………………………………………………………………………………………................... 
IN FASE DI OPERAZIONI DI COLLAUDO FINALE: 
1) …………………………………………………………………………………………………………................... 
2 …………………………………………………………………………………………………………................... 
3) …………………………………………………………………………………………………………................... 
3. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora ritengacollaudabile 
l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il Certificato di RegolareEsecuzione) con i 
contenuti di cui all’art. 229 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
4. Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter rilasciare 
ilCertificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma dell’art. 227 del D.P.R.5 ottobre 
2010, n. 207. 
5. Il Certificato di Collaudo, in forza dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 229 delD.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalladata della sua 
emissione (o in sub-ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato nei termini previsti dalpresente capitolato per 
fatto imputabile all’organo di collaudo dal 180° giorno successivo all’ultimazione deilavori). Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale diapprovazione non sia intervenuto entro due mesi 
dal suddetto termine. 
6. Nell’arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore è tenuto allagaranzia 
per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
 

Articolo 50 - Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati 

1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante prende quanto prima 
in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita manutenzione e responsabilità civile 
verso terzi.  
2. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di approvazione del Certificato 
di Collaudo previa comunicazione formale all’esecutore con preavviso di almeno 48 ore. Tale atto può avvenire con 
semplice comunicazione unilaterale del Responsabile Unico del Procedimento in cui si specifica giorno ed ora della 
presa in consegna ovvero, se ritenuto necessario, con un verbale tra il Responsabile Unico del Procedimento e 
l’esecutore (o loro rappresentanti).  
3. Anche comportamenti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo dell’immobile 
successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno l’effetto surrogatorio della presa in 
consegna dell’immobile se contraddistinti da una comunicazione dell’impresa (o della Stazione Appaltante) che 
dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 
4. Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardare motivatamente la presa in consegna 
dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo provvisorio. In questo caso 
all’esecutore è riconosciuto un prezzo forfettario pari al 0,1 per mille dell’importo di contratto dei lavori per ogni 
giorno successivo al termine di cui al comma 2 a compensazione degli oneri di gratuita manutenzione, guardiania e 
responsabilità civile verso terzi. 
 
 

NORME FINALI 

Articolo51 - Qualità e accettazione di materiali in genere 
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1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, aquanto 
stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devonoessere 
delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali,prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito dispecifiche 
prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego ,l’impresa 
deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essereallontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie (dell’UnioneEuropea) 
nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavoripossono dare 
luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrereall’applicazione di norme 
speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, almeno60 
giorni prima del loro utilizzo, l’Appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, la 
campionaturacompleta di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte 
l’opera oggettodell’appalto. 

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totaleresponsabilità 
della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 

Articolo52 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore 

1. L'Appaltatore deve provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di un 
suorappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; deve impiegare materiale di buona qualità 
edeseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; deve eseguire direttamente i lavori principali, 
adottando 
impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, egli risponde 
direttamente della buona e regolare esecuzione dei lavori. 
2. E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, sui 
posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. L'Appaltatore risponde totalmente 
eincondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia penalmente tenendo sollevate e indenni, per 
qualsiasiinfortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori; egli 
risponde puredi tutte le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e 
alla loroperfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai 
danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree 
oggetto dioccupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante dall'esecuzione delle opere appaltate 
sarà perciò acarico dell'Appaltatore. 
3. Oltre agli oneri generali e a quelli particolari inerenti alle singole operazioni, da eseguirsi in base al 
presenteCapitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese dell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto i 
seguentiONERI O OBBLIGHI: 
a) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già previste nel 
pianodisicurezza e di coordinamento, quali: 
- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 
- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicolie delle 
persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad accedervi; 
- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari, 
- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della Direzione dei Lavori, dotate di 
telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, comprese le spese di esercizio; 
- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili necessari per 
ilfunzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai sopraddetti servizi; 
- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari perl'esecuzione dei 
lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 
- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle persone, addetti 
ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare danni ai beni pubblici o diinteresse 
pubblico e privato; 
- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di lavoro e/o neicantieri 
temporanei o mobili; 
b) l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento con efficienza 
emodernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari in numero e potenzialità tali per 
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unacorretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi 
impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, 
primadell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori; 
c) la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: tracciamenti; picchettazioni; 
posizionamento di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi 
alleoperazioni di consegna; attività di supporto alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo; 
d) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte le 
lavorazionirealizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere avanzate dalla Direzione 
Lavori; 
e) effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei lavori, le indagini di controllo e verifica che la Direzione 
deiLavori o l’organo di collaudo, se costituito, riterranno necessarie, anche ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m., 
nonché a controllo dei materiali impiegati o da impiegarsi (acciaio, leganti e conglomerati cementizi e bituminosi, 
miscele inerti 
e quanto altro aggiudicato opportuno dalla Direzione Lavori). La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono 
stabilire che talune prove siano effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente riconosciuti, con 
oneri acarico dell’Appaltatore; 
f) la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi d'opera, anche in 
periododi sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con il personale necessario; ogni 
responsabilità persottrazioni o danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), per 
colpa di chiunque,ai materiali approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico 
dell'Appaltatore fino allaultimazione dei lavori. 
g) L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, danneggiati e ad eseguire la 
riparazione conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di dilatazione, 
l'Appaltatoredovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del certificato di regolare 
esecuzione),rispettando tutte le precauzioni necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo 
comunquetenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e l'incolumità pubblica, addossandosi ogni 
responsabilitàsia civile che penale. 
La manutenzione importa l'obbligo della conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi che ne 
fannoparte integrante, tipo i giunti di dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa la completa regolarità 
dellasagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello trasversale. 
Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione Lavori, la 
quale,in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di provvedere d'ufficio 
addebitandoall'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni particolari di stagione o per altre 
causepotranno essere tollerati provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo poi appena possibile alla 
sistemazionedefinitiva; 
h) la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o consegnata 
medianteverbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle disposizioni vigenti, intendendo compresi, 
se del caso,anche gli eventuali impianti semaforici e/o altre segnalazioni luminose richieste dalla Stazione Appaltante, 
salvo diversaespressa previsione. 
L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per danni alle persone 
ealle cose, derivanti da deficienze in materia. 
Soltanto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, 
l'Amministrazioneprovvederà anche al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata; 
i) la protezione delle opere: l'Appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, anche 
mediantecapannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di 
ogniprovvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a carico 
dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto 
dellapresente prescrizione; 
j) provvedere alla Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la direzione 
delcantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici esperti ed idonei per 
tuttala durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive 
dell'UfficioDirigente. 
L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del 
Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla amministrazione 
aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre l'Appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di 
cantiere svolgeanche le mansioni di Responsabile della sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81 del 2008 ovvero, se tale 
compito è stato affidato ad un soggetto distinto, l’Appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché 
l'accettazione per iscritto daparte dello stesso affidatario; 
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k) l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei confronti 
delleAutorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi il 
compitodi esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero 
degliInterni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, 
AziendeErogatrici ecc.. L’Appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti 
nonchéad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti; 
l) denunciare all'Ente appaltante a alla soprintendenza provinciale competente le scoperte che venissero effettuate 
nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette 
comunquealle norme del D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei 
confronti delloStato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea 
delle cose scoperte,lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti 
della competenteautorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla loro conservazione e 
custodia in adatti locali,dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto; 
m) fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni e 
prescrizioninecessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare tutte le informazioni per adeguare il 
fascicolo dellemanutenzioni, durante la realizzazione dell’opera; 
n) assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e comunque disturbati 
nellaesecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere provvisionali e con le prescritte 
segnalazioni,oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti; 
o) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla sistemazione in 
sede;p) osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte le 
prescrizioni, leggieregolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla amministrazione 
aggiudicatrice indennizzi omaggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttività del cantiere; 
q) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree pubbliche 
oprivate, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al contratto, occorrenti per le strade di 
servizioper l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali 
dichiaratiinutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 
4. Resta altresì contrattualmente stabilito che: 
a) non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante ilcorso 
dei lavori.I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno 
compensatidall'Appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, sempre che i lavori siano stati misurati 
e iscritti nellibretto restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda la negligenza 
dell'Appaltatore.Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da 
invasione di acqueprovocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle 
persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 
Lavori.Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di 
servizio.Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’Appaltatore per scoscendimenti, le solcature e 
altri guastialle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da 
precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto l’Appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle riparazioni ed 
alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 
b) L'Appaltatore è obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, restando asuo 
carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in esercizio dell'opera. L'Appaltatore èanche 
obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sull'area oggetto dell'appalto,rimanendo 
responsabile di tutte le conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpadello 
stesso Appaltatore. 
c) L'Appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio del personaledi 
direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente riscaldati a seconda delle richieste 
chesaranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone 
autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. L’Appaltatore deve altresì 
provvedere allafornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od 
altro per gli operaistessi. 
d) E' fatto assoluto divieto all'Appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione Appaltante. 
e) L'Appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del verbale 
diconsegna.Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere collocate in sito ben visibile. Per il 
contenutodi detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1giugno 1990 n° 1729 e la stessa dovrà 
essere conforme all’art. 30 del regolamento del Codice della Strada; l'Impresaesecutrice dovrà ordinare le prescritte 
tabelle corrispondenti alle specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti. 
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f) L'Appaltatore si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a mezzo diDitta 
specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, sia superficiale che profonda,dell'intera 
zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei terreni espropriati dall'Amministrazione,per 
rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte 
lepersone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile 
diqualsiasi incidente che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in 
tuttii casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente lettera non costituisce subappalto. 
g) L'Appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei sottoserviziqualora 
fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici 
chesaranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste 
diindennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione 
eproduttività del cantiere. 
h) L'Appaltatore è obbligato al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate allelavorazioni, 
nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 
i) L’Appaltatore è obbligato, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente rimossi 
e/odanneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla amministrazione aggiudicatrice per la 
realizzazionedell'opera. 
j) L’Appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 
k) L’Appaltatore è obbligato alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in c.a., c.a.p. e 
strutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 
l) L’Appaltatore è obbligato alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della L. 
5novembre 1971 n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle competenze spettanti al 
collaudatorestatico che sono a carico dell'amministrazione. 
m) L'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie pergarantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alleproprietà 
pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone 
sollevata l'amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza. 
n) L’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “asbuilt” delle parti impiantistiche e 
meccanichedell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o 
delle soluzioniesecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere 
disponibili tuttele informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la 
manutenzione e leeventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti 
elaborati sospende la liquidazione del saldo. 
5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 
 

Articolo 53 - Obblighi ed oneri ulterioria carico dell’Appaltatore 

53.1 Obblighi generali dell’Appaltatore 
1. L'esecutore è tenuto: 
1. ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il proprio domicilio nelluogo nel quale 
ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, presso gli uffici comunali, così come indicato all’art. 9 del 
presente capitolato. Ciò per l’intera durata dei lavori sino al collaudoprovvisorio. 
2. a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 9, la propriapresenza nei 
luoghi di lavoro. In particolare nei giorni feriali durante l’orario di svolgimento dellelavorazioni tale presenza dovrà 
essere garantita fisicamente e continuativamente. Nei giorni festivi enei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà 
comunque essere garantito un recapito telefonico persopperire ad eventuali emergenze od urgenze. 
3. ad intervenire personalmente (o attraverso il proprio legale rappresentante, direttore tecnico o direttoredi 
cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque essere eseguite allapresenza di due 
testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, comma 3, non si presenti; 
4. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal Direttoredei Lavori, 
subito dopo la firma di questi; 
5. a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e dimezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e/o ordinati ineconomia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore Lavori o dal DirettoreOperativo. 
6. Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l’aggiudicatario deverimborsare alla Stazione 
Appaltante le spese per la pubblicazione del bando di gara entro 60 giornidall’aggiudicazione. Qualora la ditta 
aggiudicataria non abbia provveduto, alla data di sottoscrizionedel contratto d’appalto, a rimborsare le spese di cui 
sopra, la stessa dovrà ottemperare a tale obbligonel termine di legge sopra specificato. In caso di inadempimento, la 
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Stazione Appaltante si riserva lafacoltà di defalcare dal primo SAL da corrispondere all’Appaltatore, l’importo delle 
spese dipubblicazione del bando maggiorate del 10% dell’importo stesso a titolo di penale; in alternativa laStazione 
Appaltante potrà escutere la cauzione definitiva per la quota corrispondente all’importo dellespese da rimborsare 
incrementate del 10%. 
 
53.2 Obblighi specifici sulle lavorazioni 
1. La ditta appaltatrice dovrà: 
a) eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, inconformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti eseguiti aperfetta regola d’arte, 
esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili; 
b) richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmentenon 
risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. Talirichieste dovranno 
essere avanzate nei tempi necessari per evitare rallentamenti o interruzioni dellelavorazioni. In ogni caso l’Appaltatore 
non deve dare corso all’esecuzione di opere aggiunte o variantinon ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 106, del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
c) curare il coordinamento tra le diverse necessità di approvvigionamento di materiali, manodopera onoli 
intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di qualsiasi risorsa checompete 
all’organizzazione imprenditoriale dell’Appaltatore; 
d) predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 2 esemplari del cartello di cantiere, con ledimensioni di 
almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare delMinistero dei LL.PP. del 1° giugno 
1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto disposto dalResponsabile Unico del Procedimento, curandone i 
necessari aggiornamenti periodici; 
e) eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i sondaggi,nel numero e 
nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta individuazione deglieventuali impianti interrati 
esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete ENEL, rete TELECOM, reteilluminazione pubblica, ecc.…..) nei termini 
più dettagliati di quanto non si sia potuto accertare in sedeprogettuale, ed all’individuazione preventiva della 
consistenza degli apparati radicali esistenti al finedella loro salvaguardia e protezione; 
f) prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde non ritardare il 
regolareavanzamento degli stessi, con gli Enti gestori degli impianti ENEL, TELECOM, gas, acquedotto, fognature, 
ecc….. che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per spostare e proteggere,allacciare 
temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, nonché fornire l’assistenzanecessaria; 
g) osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli Enti gestori sullemodalità di 
realizzazione degli impianti da costruire da parte dell’esecutore; 
h) recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il mantenimento deltraffico 
veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le indicazioni fornite dalla DirezioneLavori; 
i) provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, diappositi 
cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato. L’esecutore dovrà altresìtempestivamente comunicare 
per iscritto ogni variazione del suo personale e del personale insubappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il 
personale sia provvisto di documenti diriconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di cartellino non sarà 
consentito l’ingresso ese già in cantiere verrà allontanato. La ditta appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere 
solo allepersone autorizzate. A tal fine dovrà predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare 
con la Direzione Lavori; 
m) realizzare le opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di passaggio, di scolo, per ilmantenimento 
delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di tutto ciò cheinteressa proprietà e diritti di 
terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola d’arte di quanto alterato rimosso, non appena compatibile con la 
buona esecuzione dei lavori; 
n) eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfettae rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, inadiacenza di proprietà pubbliche o private, 
la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, lamanutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo darendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese leeventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
o) assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni responsabilità risarcitoria eogni obbligazione 
ad essa relativa comunque connesse direttamente od indirettamente all’esecuzionedelle prestazioni contrattuali 
compreso il risarcimento dei danni di ogni genere ed il pagamento diindennità a quei proprietari i cui immobili, 
fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione deilavori. A tal fine, se richiesto dalla Direzione Lavori in 
rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, uso di aghi di prosciugamento ecc.), l’esecutore è tenuto a 
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proprie spese, a far redigere unaperizia giurata da parte di un tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli 
immobili vicini alcantiere prima dell’inizio delle lavorazioni potenzialmente lesive; 
p) eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si renderannonecessarie e che 
verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o daimpiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di caricoche siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori 
su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato equalsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le 
tubazioni. Salvo diverse disposizionidel Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giornodi getto, datato, controfirmato dal personale addetto al controllo per conto della Stazione 
Appaltante econservato; 
q) demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltantele lavorazioni eseguite indifformità 
rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto di proroghe deitermini contrattuali. Qualora 
l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, laStazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi 
direttamente od a mezzo di terzi, addebitandone icosti all’Appaltatore nel primo SAL o con altro strumento contabile 
e/o giuridico ritenuto idoneo; 
r) adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla salvaguardia emantenimento 
delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati radicali, approvvigionamento idrico) che, in base al progetto o alle 
indicazioni della Stazione Appaltante non devono essere abbattute o rimosse; 
s) mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione lacontinuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere daeseguire; 
t) ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizionidella Direzione 
Lavori, comunque all’interno del cantiere, i materiali e i manufatti esclusi dal presenteappalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i qualicompetono a termini di contratto all’esecutore 
le assistenze alla posa in opera. I danni che per causedipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti devono essere sostenuti acarico dello stesso Appaltatore; 
u) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni, compresi quelli già 
presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi naturanon aventi alcuna utilità 
per il prosieguo delle lavorazioni; 
v) consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corsod’esecuzione, 
al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a qualunque altraImpresa alla quale siano stati 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone cheeseguono lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante od Enti (ENEL, Telecom, ecc.……)nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da 
parte di dette Imprese opersone, dei ponti di servizio, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto iltempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamenteovvero 
a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’esecutore non potràpretendere compensi di sorta, 
tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti disollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 
w) pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto anche se lasciati da altreditte; 
z) garantire la pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta anche con appositaattrezzatura 
installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà essere assicurata laperfetta e tempestiva pulizia 
delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a causa del fango, terrenoe gomme di automezzi che fuoriescono dal 
cantiere. Eventuali inadempienze comporteranno, oltre alrisarcimento delle spese per la pulizia delle strade, la 
comminatoria di una penale pari a € 200 per ogni giorno di inadempienza; 
aa) sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gliallacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamentodel cantiere e per l’esecuzione 
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti daipredetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso deipredetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori 
per conto della Stazione Appaltantesempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
bb) provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questosia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente dalla Direzione deiLavori, per verificarne 
l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delleopere simili. Le richieste della 
Direzione Lavori, tuttavia, dovranno essere motivate e non eccederequanto concretamente utile e/o necessario; 
cc) garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazionenotturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza,l’illuminazione notturna del 
cantiere e le spese di guardiania che si rendano necessarie per garantirel’incolumità pubblica, con particolare riguardo 
ai tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersiil traffico; 
dd) procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio delpersonale 
del Direttore Lavori e sua assistenza, arredati, riscaldati, illuminati e provvisti di armadiochiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, idoneo computer con stampante, collegamentointernet e materiale di cancelleria; 
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ee) attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti necessari per tracciamenti,rilievi, 
misurazioni, prove, controlli e collaudo dei lavori tenendo a disposizione del Direttore deiLavori i disegni e le tavole 
per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi senzala preventiva autorizzazione della 
Stazione Appaltante; 
ff) assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo quantitativo dimateriale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato specialeo precisato da parte della Direzione 
Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solocosto del materiale; 
gg) assicurare la guardiania e la sorveglianza notturna e diurna, con il personale necessario, delcantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione Appaltante che saranno consegnate 
all’esecutore e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavorie fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione Appaltante. Per la custodia dei cantieri, l’esecutore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di 
guardia particolare giurata. Laconstatata assenza, anche temporanea, di tale soggetto verrà sanzionata con una 
penale di € 300 perogni giorno; 
hh) garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nelcaso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitaredeterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 
opere eseguite, restando a caricodell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficienterispetto della presente norma; 
ii) adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumitàdegli 
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici eprivati, osservando 
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; conogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati laStazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori; 
ll) fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di fotografie (minimo dieci) riassuntive dellelavorazioni 
eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non visibili. Ladocumentazione fotografica, a 
colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà reca in modoautomatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese. Sudisposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà 
essere integrata con ripresefilmate; 
mm) eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla Direzione Lavoridello stato 
di fatto dei lavori eseguiti, con l’indicazione dei particolari costruttivi, dei nodi, delledistanze significative, quote, 
profondità, ecc.. Tali elaborati, in 3 copie + file compatibile *.DWG,dovranno essere consegnate alla Stazione 
Appaltante entro due mesi dall’ultimazione dei lavori. Perogni giorno di ritardo troverà applicazione una penale 
giornaliera di 300 €; 
nn) eseguire i tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini di confine, così comeconsegnati 
dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’esecutore deverimuovere gli eventuali 
picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente allenecessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplicerichiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve ripristinare 
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori; 
oo) provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. Tale manutenzionecomprende tutti 
i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite, rimanendoesclusi solamente i danni di forza 
maggiore, sempre che siano in accordo con le norme del presenteCapitolato Speciale d’Appalto e che l’Appaltatore ne 
faccia regolare e tempestiva denuncia scritta. 
 
53.3 Obblighi specifici sulle maestranze 
1. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è tenuto 
atrasmettere alla Stazione Appaltante: 
I) La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, iviinclusa la Cassa 
Edile competente per territorio; 
II) I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile sonoiscritti. Copia 
medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale competente ove vengonoeseguiti i lavori. L’impresa 
deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione. 
2. Inoltre l’esecutore dovrà attenersi alle seguenti misure: 
– esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto rilasciato dallaDirezione 
Lavori, e compilato all’inizio delle giornate - prime ore di lavoro - a cura dell’esecutore,contenente l’elenco della 
manodopera che opera in cantiere (proprie e dei subappaltatori) conl’indicazione della provincia di residenza e della 
ditta di appartenenza, anche ai fini della verifica degliadempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza contributiva”, 
i predetti prospetti giornalieridovranno essere allegati al giornale dei lavori. La mancata ottemperanza dell’esecutore, 
una voltarilevata, se perdurante e reiterata, sarà considerata grave inadempienza contrattuale. 
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– obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro dellepresenze di 
Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’originale del Libro matricola potrà essere sostituitoda fotocopia autenticata - 
conservando l’originale presso la sede aziendale - qualora ciò siaautorizzato per iscritto dalla Direzione Lavori). Ogni 
omissione, incompletezza o ritardo in taliadempimenti sarà segnalato dal Direttore Lavori alla Direzione Provinciale 
del Lavoro-SettoreIspettivo: 
– obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL in cui vannoregistrati gli operai 
assunti e presenti in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il finerapporto di lavoro. 
– obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. In taledocumento vanno 
registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie estraordinarie, con regolarizzazione entro le 
24 ore successive alla giornata interessata. 
– tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, rilasciatodall’impresa 
di appartenenza e composto da: 
- nome e cognome; 
- fotografia; 
- impresa di appartenenza; 
- numero di matricola. 
in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovràessere individuato 
attraverso un documento di identità.Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono 
necessaria, sarà effettuata daparte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione Appaltante 
(Agenti dellaPolizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere Professionisti incaricati),l’identificazione 
dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse che alcuno di essi non è regolarmenteindicato nel cartello esposto 
con l’elenco delle maestranze che operano in cantiere e nonregolarmente registrato sul libro matricola e sul libro 
presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o glialtri incaricati della Stazione Appaltante provvederanno alla 
segnalazione alla Direzione Provinciale delLavoro; l’esecutore ha l’obbligo di assicurare che le maestranze siano 
munite di valido documento diriconoscimento. 
– con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’esecutore dovràtrasmettere alla 
Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia,timbrata e controfirmata dal 
Legale Rappresentante dell’Impresa, del “Registro delle presenze incantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero 
delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodoe trasmettere copia del documento (prospetto paga) 
comprovante il pagamento della retribuzione alpersonale impiegato sul cantiere, sia della propria impresa che di 
quelle subappaltatrici. 
– con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni SAL,l’esecutore dovrà 
comunicare il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori già eseguiti, dovrà garantirele attestazioni positive di 
“regolarità contributiva” rilasciate dagli Enti Previdenziali e Assicurativi,(D.U.R.C.) nonché dagli Organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva, questi ultimipotranno evidenziare il numero dei lavoratori e la quantità di ore 
di lavoro per ogni singolo dipendenteimpiegato nel cantiere dell’appalto. I suddetti adempimenti riguardano anche i 
sub-appaltatori. 
– affinché l’INPS possa procedere al rilascio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai sensi dellaCircolare n. 27 
del 30 gennaio 1992, l’Appaltatore dovrà trasmettere all’INPS medesima ledichiarazioni riguardanti l’effettuazione 
delle operazioni contributive. 
 
53.4 Altri Obblighi 
1. L’esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dallaStazione 
Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessatidirettamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate daisuddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere,con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico inquanto tale. Dovrà inoltre provvedere a tutti 
i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioniprovvisorie per l’impianto dei cantieri, per la costruzione dei 
depositi, per l’occupazione delle aree per uffici dicantiere, baracche, magazzini, strade di accesso ed opere 
provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altraesigenza per l’esecuzione dei lavori. 
2. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale prerogativa resta diesclusiva 
competenza della Stazione Appaltante. 
 

Articolo 54 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’esecutore senza diritto di rivalsa: 
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a) le spese contrattuali nonché le spese ad esse correlate quali, i bolli, le imposte, i diritti di segreteria ele tasse 
relative al perfezionamento e alla registrazione del contrattoe degli atti connessi,compresi il collaudo, gli accordi 
bonari e le eventuali transazioni. 
b) le tasse e gli altri oneri per il conseguimento di autorizzazioni o nulla osta amministrativi o tecnicioccorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico, concessioni di cava, oneri di scarico, 
diritti di discarica ecc., direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione deilavori oggetto di appalto. 
2. Ai sensi dell’art. 8 del D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 se al termine dei lavori il valore dell’appalto risultamaggiore 
di quello originariamente previsto è obbligo dell’Appaltatore provvedere all’assolvimento dell’oneretributario 
mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Se invece il valore dell’appaltorisulta, al termine 
delle opere, di entità inferiore a quello originario, il Responsabile Unico del Procedimento, su richiesta dell’esecutore, 
rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizionifiscali delle maggiori imposte 
eventualmente pagate. 
3. A carico dell'esecutore restano comunque tutte le imposte, tasse, diritti e gli altri oneri, che, direttamente 
oindirettamente gravino sull’esecuzione delle opere e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nella misura stabilita dalla legge.Tutti gli  
importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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